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EST AUTEM Ex rieceflitate còntinuus quo* 
dammodo a/m^^^x ìfte fuperioribus lationibus, 
ut omnis ìpfius virtus inde guberaetur ; 

undè enim motus prindpium omnibus 

ineft, illam cauTam putandum prìmam* 

• 

Arìftoteles Meteorologicorum • 

Lib. II, 
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ILLUSTRISSIMO 

8IONOJlB,8IONORt» B PADKOMB COLENDISSIMO 




Me or che già mi ft/Jfe affai ho* 
ta per fama , e pr/McipMÌmea* 
se per molti , e molti dtfeorfi 
anjutine con nuo 4i f»QÌ féè 
e»riy € f edili é»ià, € veri 
eoHofsiiOri , e ammirntori del 
Jovraitd ftto Merito^ hfomma 
'virtà^ U pTofonitt MttinM^ 
9 la mara'vtghùfÉ ^ ftmompa^ 
rakih mmài^one dé ///«• 
ftnjpmg, qmel gÌ9r»9moiedtmem ^ $h§ k Mi U f menta di 
ri^irfpl0fi/rftmUmiì:eiy^dèf9^ . 
Li$Mttdelfudd9$tùfeiù Amico y ilmmtdeì faalrio^aì tac* 
9i&^ fn 9ffm egli gilè lllttjlnjfsmé molt9 he» poto 

À 4 Me-» 



Digitized by Google 



8 

0C€fMfy qrtaft Jijjf! iafinitMwffati ^ t ah!Jjft^»a flimM ^ ehtt$ 
awva già 4t Ì9i fMtffiti , il_£ont>ffsrt éo dil v^lio^ 
# «vr# péà Mnchf dal fto parlare effen ella gran froiigh d^ 
noftrt (eeoli , e n»o va , e vera Fenice de* Let f erati . 2*^«« 
di accadde^ e nacque in me una fomma venerazione , e an 
VIVO y e ardente amore vtr[o di lei j il quale anche dtven» 
ne pt fi fvt [cerato ^ e piùintenfo per avare JperimtntatOyCbe 
ali* altre fue mentovate qualità ^ e prerogative , non punto 
cedeva la Jtngolare fua umanità, e corte/ja^ con la quale 
ella fi cor/ìpiacqne di trattar me. Uomo del tutto nuovo, 
. ro^^o yC inefperto y e affatto immeritevole dt quei favori, 
co* qaili V.S. Illuftrifjìma'oolle tanto e tanto onorarmi. Mi 
f art ti perciò dalla Jaa prefen^a,non par col no di m aravi* 
giia^ ma col eaore di pik legato 'di così forte nodo d* amom 
re f a d* obbligaij^ioai-^'ebi da qael giorno in poi fono anda^ 
to Jempre meco medefimo meditando il modo di dare à V. 
lllaftrijfima almeno qaaUbe piccola eoatrafegno della mié 
gratitudine ^ a -del gram ioacetto , che allora formiti , o 
tattantìtt eoafemo , t coafenterò fempre tteUa mia meato , 
della faa prodigio fa ntirtk* Aveudf io pttt.favfo, per fim 
ditfara « «ir €em mtt§ral genio, ebe mihk fempre iaeliaM* 
toalla tomemplat^ioite delie eoft eelefli , a alt offervai^ioai . 
de* movimenti , e altri fenomeni {fiami lecito P afare qae* 
fio vocabolo ) delle Stelle , e particolarmente de* Fi aneti , 
per potere per fi fatto me^^o , predire , per quatto alla 
fjaccbe^z^a dell' umano intendimento è conceffo ^ i futuri 
eventi , ed avendo intorno a fcienì^a, ed arte così f ubi ime, . 
e fi nobile impiegato gran tempo, flndto, diligenza , e fatim 
ca , e perciò letto, e riletto, e ptii volte maturamente^ 
confiderato ciò, che non pure il Sapienttjfimo Tolomeo, ma 
i pi ti antichi , e i pik moderai Frofeffortne hanno faggia» \ 
mente lafciato fcritt^^péUPendomì finalmenia dò poterò anch* ^ 
éoy fenf^nnotadi iemerario^iutifeèiarmi aeaatfariraSn pnh^ 
Uèn^ù,9t^n infitm^ kk JagtMH Q/mtts^ tMmente /c 
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freii^tont più rtgimrdevoìi «ppatteneuti al proffsmo fuinr^ 

Anno 1711. y « al fcmpre immortale y e om^it 

„ Fin djilC Indica Te fi al Mar tP AtUnfi j WHufM 

„ E dair Orfa Iperborea al Bolo Aafirino 

gloriùfa nómi di V, S, lllufirijft^ia 00 prefo ardire di €4Mm 

/aerarla. Cono/co , è il ver^ U piccioie^a dal dw9, tfof* 

Po mal eoufactv^e ad aa Soggetto y al qaah fido far h 

Jao mirabiì fapert sfotta fiata fin ^nì^ # faramn mirawa» 

mra dadieau fik Opir§ ^ 9 maggiori^ a di pièalto pregio^ 

ibe a qualjtfia gran, Moaarcs dtl Monda m Ma'eheì^'veg^ 

ga V, J« lllaSriJJima qaanto Jta grandi k mia fidaeia ) 

io [pero non pertanto . ebt alla nnlla mena fia per gradire 

qnefto piccolo mio Lf oretta di qaeltoy che ella aikia gra* 

dito fin qnì tante , e tante Opere granii , ed illujlri ; lì 

perche trattando egli di materie celèfti , qualunque , an* 

cor che minima , cognis^one di ejfg , je pur fede frcftar fi . 

dee ' ' ' 

Al gran Maejlro di color ^ the fanno ^' 

Non fo!o non è inferiore , tna *vuol ragione , che fia an» 
tepofta ad ogni altra ; e li anche y perche non anjendo 10 cofa 
maggiore da offerirle le offerifeo almeno qaefio ^ che to ho. 

Ne che poco le dia da impatar fono ^ • ' 

Clte quanto io pojfo dar , tutto la dona ^ 

E qui facendole Umilijfima Riwiwra ^ fofto ftmfro 
-VÌ V.S. niafir^mtt: 



Vtttk 



Enpoli 25. Novembre i7io« 



S>€V9tiJpm»t Ohhlig»tift»^ t Fedelt/t, Servitore 

Pier Liottardo Ricci» 

AL 
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IO 

ALSIGMO&CANONICO 

PIER LIONARDO RICCI, 
Per le fue Predizioni Aftrologiche 

Sopra r Anno MDCCXL 

4 • 

' ■ SONETTO. 

*3 

Nobile Spirto , clie f celefti Giri 
Contempli, e fcritto a lumioofe note 
In queir ionienro lor Teatro miri 
Qpal Stella in&afta^ e qnal benigna mote; 

E nel volco d* ognun , che viva, e fpirì, 
Leggi dei cor le paffioni ignote. 
Onde ornai con gli figizj, e con gli AIEri 
Più faggi gareggiar da te fi puote. 

Oggi y che in fi facondo , e chiaro ftile * 
De gli Aftii erranti > e fidi i cupi arcani 
Vero incerpetre loro a noi dimoiiri > ' 

Ne i Campi della Gloria oh quai fovrani 
Mieli titoli, e iiluAri} e qual gentile 
Mjercede avranno i tuoi prefaghi Inchiofiri I 

Di Raaìeri Giambdli Pirano* t 
i 

• • . » 

BE- 
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^ V V'aJ* V V V V V V y v V V V V v¥ V vS^ 

BENIGNO, E DISCRETO LETTORE. 

*• • 

• 

Eccoti una nuova Operetta Aftrologica al proffimo 
fururo Anno i7ii, appartenente , nuova, sì per- 
che è ftata compofta da me , che non mai fin qui 
per mezzo delle Stampe mi fon dato a conofcere, e sì 
anche perche c(Ta, come tu ben ponderandola potrai 
agevolmente comprendere, è itata da me compiUta 
con nuovo metodo, cioè a dire, molto diverfo da^ 
quello, che da altri Aftrologi in tali congiunture faoi 
praticarli* So^che ai fentire pur* il titolo di Operetta 
Antologica, molti aon (olo idioti, e di volgo , ma^ 
dotati CEiandio di non mediocre fapcre, faranno per 
farne poco, o nion conto i ma fe, come io indance- 
mente gli prego, averanno tanta pazienza, che baiì 
loro per leggere , e con la dovuta attenzione confide* . 
rare i feguenci verfi t tal fine in laude inCeme , e di* 
fefa deir Aftrologia da me compofti , io non diffido 
punto, che non fiano per mutar parere. E* il vero , 
che io non prefumo tanto di me medefimo , che io 
pretenda, chei miei prono(licì fiano Oracoli molto piiY 
venerati, e (innati di qu^i , eh* è fama, che dal Lauro Lucr.dt 
di Febo, e dalle Piihic ampie cortine ufcir folcano. 
Ma fpero bene, che (ìano per riufcirti tali , che fe 
tu, particolarmente nel leggergli, non ti fermerai ncU' 
efterna apparente corteccia ; ma penetrerai nelT intimo 
midollo de* loro lignificaci , non avrai punto da pen« 
tirti di avere fpefo li tempo, la fatica, e*i danaro in- 
vano. Nel redo fe troverai, che io abbia predetto, 
eofa^ che in alcun modopofla^ o dilettaiti ^ o giovar* 

ti. 



IX 

ti, procura pure di valertene, e di trarne il onaggioc 
jdtieito , e il maggior profitto , che puoi i ma danue^ 
però tutti la Giona, non a me, ma al fommo Facito* 
re, e Moderatore delle Stelle, nella Tanta mano, o 
•rbitiio del quale, e le Sedie, e ogni loc moio^ *c 
ogni loro iAfluilb k f ipoftos e vivi felice ^ 




CBN- 



C E N T U R l'^A 

Di Verfi fciohi in lode , e di(cU 

DELL* ASTROLOGIA. 

CHi mi prefta le Penne , ond'io dal Suolo 
M'erga dell'Etra a contemplar ie Stelle, 
Che lìngue fon del gran Maeftro eterno? 
Ei con l'alta, ineffabile, infinita 
Potenza Tua, fin da principio, il Cielo 
TraflTe dal nulla , e T terren Globo, e 'I Mare, 
E'I dolce Aere feren, che ne circonda, 
£ pei^ cui gii Animali han Ipirto, e vita. 
Creò gli Aftri nel Cielo erranti, e fiffi, 
E de gli Aftri il graQ Rè prepofe al Giorno^ 
La Sorella alla Notte : indi F umano 
Germe produffe , e fece a lui foggette 
Tutte le cofe, di che il Mondo è adomo. 
Come a colui , che di fe fteffo ìmprelfa 
Porta nel volto la verace Immc^o^, 
£ la Tanta Aura fua F informa , e regge • f*^* 

Quindi, benché l'Oracolo ftimaflè 
Sovr^ogni altro mortai faggio, e prudente 
Socrate; ci nondimen molto dal vero 
Scofl-olO al mio parere, allor, che diife. 
Che dò, eh' è fopra a noi nulla appartieni 
Al viver noftro, e fu bugiardo, e folle. 
Ben di fenno mc^ior nxiftrolfi ornato 



I 



« 

p,,^. Il gran Maeftro di color, cheTanno, 
Quando affermò , che quefta baflimole, 
£ ciò, che in eiTa nafce, e ciò, che muore, 
D' uopo è , eh' a' moti de' celefti Corpi , 
£ ad ogni influffo lor ferva ^ e foggiaccia. | 
In quello ei folo errò, che T Uom fo^getto 
Alle ftelle non è ; ma ben le Stelle , 
Come pur dianzi io dilli, ha Dio create 
Sol per fuo benefizio , e quindi avviene , 
Ch'elle non pur con lo fplendor,che in Terra 
Vibrano ognor , ma co' diverfi moti , 
E con gli occulti influffi, infonder panno 
Varj ne' Cuori altrui genj , ed atfetd , ' 
A quaì , benché ciafcun refìfter pofTa , 
Col libero voler, che fu largito I 
Dal fovrano Motor all' uman Germe ; 
Pur nondimen tanto efficaci impulfì 
Ne dan talvolta, che il fottrarfi appieno 
Da lor, si malagevole, e si dura i 
Imprefa appar, che affai fovente accade , i 
Che, qual da alpeftre, e rapido Torrente « 
Son tratri à viva forza Alberi, e Saffi, ! 
E Pallori, e Bifolchi, Armenti, e Greggi, | 
Tal d' uopo è , che talor fia vinto, e ceda 
L'altrui volere , e trafportar fi laffi ^ 
Là, 've da i detdi nflufli egli è fofpiato . 

Or 
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Orquindi a contemplar gli antichi Saggi 
Si dier la Luna, il Sole, e T altre Stelle 
Pel gran vano del Gel difFufe , e fparfe ; 
O fian quelle^che intorno al maggior Lume, 
Quali a proprio lor centro^ errando vanno 
Spinte da* raggi faci , qua! più veloce , 
£ qual più tarda; o fian gV immoti , e fifli 
AftrìjOnde il Firmamento adorno fplende 
Di tante varie immagini: e col lungo 
£ continuo oifervarne i lumi, i moti, 
E quai benigni , e quai maligni influfli 
Piovano in Terra ognor, trovaro al fine 
Quella fublime fcienza , anzi divina , 
Che Aerologia vien detta, e predir puote 
Qòy che di ben, ciò, che di mal nel lungo^ 
O breve fpazio dell'umana vita 
Può a gli Uomini accader; che il tutto fcrifle 
Chiaramente a caratteri di Stelle 
Ne* gran Campi dell'Etra il Fabro eterno; 
£ perche T uom più agevolmente pofla 
Leggergli, eretto il volle, e con fu pino 
Volto mai fempre inverfo il Ciel rivolto , 
pv'ogn' altro Animai mira la Terrai* 

Non però creda alcun, che lieve imprela 
Sia 1 ben intender del celefte Libro 
L' occulte a lui mifteriofe note ; 

Poiché 
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Poiché tal privilegio è (bl concefTo 
A gli alti ingegni, e di faper profondo, 
E che appara» con lungo Itudio, ed arte 
Ciò che gii antichi Greci, Egizj, & Indi> 
Ei Babilonj, e gli Arabi , e i Caldei, 
Dopo un lungo oflervar, nelle lor fagge 
Carte a i Poderi lor lafciaron (critto; 
E quindi avvien, che F imperito Volgo, 
Bratnoib di faper ciò, che promefTo 
Gli abbian de gli Aftri i non erranti moti. 
Dal folle, e van ciarlar d' Uomini attuti , 
Che per farfi (limar ciò, che non faftno, 
Ardifcon di predir ciò , che non lànno, 
£' ben (pedo ingannato : il che cagione 
E* poi, che al più de gli Uomini fofpetta 
Tutta è de gli Aftri la fublime Scienza, 
E da molti ibhernìta, e vilipefa. 
Per l'altrui colpa, e non per fuo difetto J 

Ceifìn pertantpooiai Tenipie, emaligtie 

Lingue di Stigio atro veleno infette 
Di biaftnar cosi degna, e così eccelf% 
Profelfion , che i' Uora diftinguer pùOl» 
Dalle Fere non pur, ma fublimarlo [ porga 
Sopra ogni altr' Uomo, e far, che ognun' gli 
Quali a terreftrc Nuoie incenfi , e voti • 

DIS. 



DISCORSO GENERALE 

Intorno All' Anno 171 1. 

IL nooTO Anno 1711.» chs, fecondo il Codume della Sanri Ro' 
mana Cfaiefa , piglierà H Tao comtociMBento il d) primo del 
profnmo futuro Mefe di Gcnnajj: fecondo 1' antiche regole, & 
uniforme coBfffBtimeoto di tatti gii AiUwomi, avrà princìpio 

allora , . 

Che il gran Pianeta, che diftingue Tore, f'^. 
Del celefte Monton fcaldando i Velli , 
Alle tenebre cieche il lume adegua , ^« 
£ chiari;, e lieti a noi rimena i giorni, 

cioè adire «quando il Sole entrerà nel fegno d* Ariete, il che 
fuccederà it dì Ao« di Mario a jotre t8. ipiouti %6» dopo Me»« 
giorno. 

Signora dell'Anno far^ jk tiuia, la quale prenderanne il pofCeflb 
nel primo eoifar delia Primavera, trovandoli nel fcgno del Leone . 

cfaliata nel mrzzo del Ciclo* .; • - 

* -Il dominio d' uq^aI Puneta, per -jeler. egli amiciilìmo, e perco- 
$ì dire, fedele, ed umil fegaace della noftra Terra, .alla qual folo frà 
tutti gli altri, coA Incefiàate, e' rapido moto,- come a proprio fuo 

centro, s'aggira intorno, non vuol ragione, che, anche per ftf folo 
confi Jerato, altro iU per apportarne , che molto benigni influfli; 
ma qaeftì fteOi aaehe ftimar fi; dee , che (iano per riufcirc affai più 
bcnigoi, per la mentovata fua eùltàaione nel nieuo del Cielo, ove 

non vi ha alena dubbio, che magij^ior vigore abbiano tutte le Stelle } 
giacché , ficcome elleno eoo maggior copia de' raggi loro più di* 
rettamente illuminano il nofiro Globo, così pare alui verifimile,che 
in maggior numero, e di più eificace virtù dotate piovano fopra di 
noi , 0 buone , o ree, le loro intìn-nze. Il irovarfi poi effa Luna 
nel Segno del Leone, Animale valoroUlTtmo igeneroiìirimo e Rè d' 
ogni altro, edipiù in Cafa del Sole, da cui ella tanii benefizi rice- 
ve, e per i cui foli raggi ella fplende , e che altro mai può in elfa 
oper.trc, fé non rendere quanto più lobufti, tanto piiì copiofi, e 
benigni gli effetti della iua Signoria? Si dee perunto legittimamente 
fperare^ che, uni ver fai mente parlando, il prefente Anno debba ciTcr 
ricolmo di tutte quelle maggiori felicità , che fogliono da gli Up«. 
mini defidcrarfi ; (allibriti ncli'Ana, fecondità nella Terra, tran- 
quillità nell'Acque. £' il vco, che Mane in gradi iS. di Pcfci pò— 
tiebbe per avventura cagionare^ .che aoji cosi tranquille folfero .le^ 
« ♦ •* B * ' . . . meo*. X 
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menti di molli. I.e guerre « che con tanto rpargimento d' amino fan* • 

gtie , fon gi.\ per più, c più anni dur.ìfi in E irjpx fra i maggiori 
Principi, c Monarchi del mondo, non fjn m ci ptr attatarfi i n qucft* 
annoi ma bensì per ardere, e diva.npare in .tiii(>giori inccndj. Sa- 
ravvi cht, quifi novello Anteo, ripiglerà maggior forca nellecadute; 
faravvi chi, da bìlCi natali formontato a gradi rubliim, ed a maggiori 
afpirando, fi vedrà a mcizo il corfo interrotto il progrclTo di lac-» 
loriune. Succederanno in Tomma inopinate peripez,ie, c {>otrebj'e(- 
fere, cbc taluno, che al prefenic fi ride de gli altrui, mali, pian* 
gcife m bieve a cald' occhi le proprie fci^gurc . A così fatte meta* 
morfofi darà non lieve impulfo la ftefTa Lnna, di fua natura variabi- 
le , ed incorante i e la mentovata circo Ihnza del trpvarfi ella,qiian- 
do piglierik ildoiiiioio dell* Anno, oel fegno del Leone, Animale le* 
roce, e indomito, opererà, che i fuoi effetti fi riconorcano più 
chiari fra l'Armi , e trà le Battaglie. Non fia però, che elfi non (ì 
ravvilìoo anche talvolta nell'altre umane vicende, le quali nondi- 
meno per le ragioni fopradette rpcrtr dobbiamo atfàt profpere, • 
che in gran parte refarcifciao i danni apportatici dall' inclemeazt 
del Cielo ne' tre Anni pa(ratì, e da' maligni influlll delle (Ielle ne>. 
miche. Le Raccolte faranno copiofe, tanto di Grani, e di Biade, 
quanto di Vini , e di varie forte di frutti; e per qoaaftf CMipormà 
la fcarfczza de gh Olivi, e dell* altre piante, che per gli £boìigÌ 
Freddi, e forfè da alcun' Uomo , che a! prefenle fia vivo, non più 
fentiti dell'Anno 1708., in tanti, e tanti diverlì Paefi, e particolar- 
mente nella noftra bella Tofcana il miferamente perirono, ùri 
cxiandio non mediocre abbondanza d* Olio, di Aranci ec Godere* ^ 
mo univerfalmente ottimi filale, giicdie mrc laranno.!' infermili , 
c di poco pencolo . 

Le Donne gravide partoriranno felicemente, alfiftendo benigna 4 
i parti loro Lucina, cioè adire la ftelTa Luna dominatrice dell' Anno* 
Debbono feguire quattro Eccliflì, due cioè del Sole, e due della Luna . 
Di quei del Sole, il primo de' qaali fuccederàil dì i6» di Febbra- 
io a ore ao. ro.55. , e il fecondo il d) 13. di Luglio a ore o m. $$• * 
oiuoo potrà ellèr veduto da noi; ma di quegli della Luna, ioviiibile 
farà il primo, che è per fuccedere lidi 3. di Febbraj3a orexo. m.xc, 
evifibilc il fecondo, che fcrguirà il di 19. di Luglio a ore xy m.45« 
avvenga che di quello potri oflervarfene la metà • 

Intorno a' prefagidafarfi mediante i ftiddetti Ecclifl, poco parmi» 
che fia necefiario il favellarne , fe fi ha riguardo a i noftri Paefi , de' 
quali, come pur ora ho accennato, un (olo, e quello non int^raincn- 
lc,farà olTervabiie: il perche poco podono a noi appartenerli le 
loro per altro maligne inflaente- Ne abbiano però cura, e timore 
quelle regioni, alle quali eiC riufciranno vifibili , e fopra le qu^li 
deveranno in coofeguenu fcaricirfi quei daam, che d4 eOà foglio- 
no cagionarti • 

B tanto balli aver detto iolomoalle eofe più nniverfali, cheav^ 

venir debbono in qocft*Anao. Segue ora, che io difcorra delle fue 
Aagionipartitameoiey perpoftitdiiÌEeQd:i8 ai Meli »e ai Giorni nella 
mamera» che fcgue D&L 
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DEL VERNO'^ 

Dell' Irto Capro ornai Febo giungendo 

Al punto più vicino all' Orizzonte, . 
Soffiar fi fente impetuoro orrendo 
Borea da alpcAre ioaccedibil Moate; 
B di tQevi, e di Gbiaect il Suol coprendo 
Irrigidir fa il Lago, il Fiume, il Fonte.* 
Min pel gielo ognun freddo, e tremante, 
£ il lor primiero onor perder le Piante. 

Vivon le Fere in Selve , e in Tant afcofe» ' . 

Del Mare i Pcfci ne' più cupi fondi; 
Scaccio io però le cure atre, c oofofe 
Con di fcorfi piacevoli , egiocondi ; 
Or di' leggiadre Ninfe, ed amorofe 
Lodo I begli occhi, e i apcì crefpi, e biondi; 
Or con la Tazza in mano in fefla , e in gioco 
Siò co* miei cari Amici apprelTo al fuoco • 

TRartandofi qui delle pani dell' Anno aUrtotogicamente, -parreb- 
be forte ad alcuno', che dalia Primavera , e non dai Vernu do* 
veffe darli principio; ma perche, fecondo il Tempre laiidcvol rito 
delia Santa Madre Chiefa, dal primo di Gcnnajo, che è oochigior* 
ni dopo il principio del Verno, t non dall' entrata dei Sole nel 
primo grado di Ariete fi dà al nuovo Anno commciamcnto ; Qyin* 
di è , che io per venerazione di elfa , fcgucndo anche in ciò il co- 
fiume de gli altri Aftroiogi, dei Veijio prima, che d' ogni altra Sta- 
gione ho ragionevoitnente prefo a parlare • 

Devo pelò, prima di proceder più oltre, avvertire il mio amo- 
revole, e difcreto Lettore, che fc quello fi piglia fecondo il coftii- 
me della Chiefa, egli viene ad eifer' la prima delle quattro flagiont 
del nuovo Ando 1711.» ma Te alcuno vorrà pigliarlo fecondo 1* 
ofanza Astrologica egli è la quarta , ed ultima del cadebte AAOÒ t7ti« 
Avrà dunque principio il Verno allora, che 

Dell'aureo Sol la luminofa lampa 
Del biforme Animai varcato il fcgno. 
Giunga al Fkiro brumai d' Egocerote, 

cioè quando, ufcito del fegno del Sagittario, entrerà in ouelfo cfi 
Capricorno , il che accaderà a ore it. m*i^« della nutte dei ai. del 
mere di Dicembre. Marte fituato nella parte Orientale, e nel' fegno 
della Tua cfaltasioDe annunziar vorrebbe, al fuo foltto, Guerre, firagi, 
nrine, e morti; mi venendo raddolcita la fua fiera, e crudel natura 
dalia beneficenza di Giove , che fi trova alloggiato nella fua oropria 
Gaà , e dalla coogiunaiooe di Mercurio con Veìiere, non fuccede. 
tmm» gtin nalt^ noii'è però, che non (ia anche in quefhSta- 
fioM per iquire quaiche nutasioac coofiderabile, dcpeodcote dalla 
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miliiia in Perfònaggi qualificati t 'ficromf prorerantio anche in qual- 
che parte gli cfTctti di queda maligna Stelli ^li altri viventi, e que« 

gli fpecialmente , che, p r eiTjr fottopofti alja Tua lifjnona, fono di 
natura fanguigna, e collerica; avvenga che faranno qucfli , affai pià 
de gli altri, foggetti a mail precipìton, e di gran pencolo, come 
fono ApoplefTìe , o Gocciole^ Pleurittdi, volgarmente chiamati mali 
di Punta , o di Petto, Scaran/.ie, cioè infiammarfoni di Gola, ed al- 
tri ù fatti, I quali nondimeno, perle cagioni fopradette, faranno 
per apportare maggior timore,* che danno Sarà quefla Stagione al- 
quanto vana, giacche talvolta gòdèremo gioite! ic)Uiett, cièrent, tal- 
volta agitati da Venti, per lo pi ìì fcticntrionali , e apportatori di 
Brine, di Ghiacci, e di Nevi. Talora fpireranno eziandio Venti 
oppodi ai predetti, cioè Auftri, e Garbini , o Libecci, e ben* 
eoe più di rado, non mancheranno anche gli altri di talora inquie* 
tarne . Generalmcrtc però parlando farà un Invernata affai buona, 
con freddi competenti atti ad uccider 1' Erbe maligne^ ma aoa a 
danneggiare i Grani, e le Piante. 



DELLA PRIMAVERA 

« 

Orche 'ritorna la Staglon de'?iorf, 
£ riconduce a noi 1* Erbe novelle : 
Canaan le Grazie, e i lafcivetti Amori 
Co iPaflor,con le Ninfe agili, e fnellet. ì ' • 

Racconta l'ardor fuo Silvu) a Licori, ^ 
Zcffìro fpirj in qucfle parti, e in quelle: ' f 

Scherzan lieti gli Augei trà fronde, e fronde « 
Gli AnUnai nelle felve, i Fefci m i' Onde. 

Pel celefte Monton fcaldan, le. Córoa ' * ■ i 

' Di più benigno Sol tiepidi rai; ' ^ 

Tal cbtf'allor, che ei forgendo a noi ritorna « 
S* odon cantar gli Uccelli allegri , e gai : 
Di più fplendido lume il Ciel s' adorna ,- 

£ più tranquillo c il Mar, che folTemid^ • 

Spiran per l'Aria fol placidi venti ^ ■• • i , . 

Xide li Ciel, ia.NAtura, e gli Elementi. 

Avendo io fin qoì baltevolmente favellato del Verno» vuol ra« 
giooe , che da o'iefto io faccia palfaggio a parlare della Pri« 
mavera. Nè gi^ è qui di meftiere, che io replichi il quando ella 
averà il fuo principio, avendolo già detto fopra nel dificorlò gene- 
rale. Per la ftefla cagione^ non replicherò anco, che la Luna dcco« 
me PidtOM deli' Anno i è per piOTcre ibpi» 4i mi i M benefici 
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* iplloff. Nel filo principio p«rò fi vedrà aeli* Aria quilche inconfliQ* 
tà; talvolta Venti aflat freddi, ì quali cagioneranno alcune brinare, 
che potrebbero apportare qualche nocumento alla foglia de ì Mori , 
o Gelfi, come da alcuni vengon chiamati ; onde, pel timore delia 
inancanu del nccclTarto nntrimeiifOy molti tndaflTero renitenti nel 

Sorre il Teme de i Bachi da Seta, del quale nondimeno ne (ari po« 
o fufficientc quantità; e perche la Stagione andrà Tempre di bene 
in meglio, onde la detta foglia avrà campo di riflorarfi del foffcrto 
danno, i Bachi llcID , e per n liontà» e aobondanta del cibo, e per 
la temperie dall'Aria proponionau all' ingegnofo loro, e nobile la- 
vorio, oi>ereranno in ciò maraviglie, onde le Sete faranno molta 
abbondanti, e di ottima qualità. Goderemo nella medefima Stagione 
di Primavera molto buona fatate, ancorché nel principio, per la 
già mentovata incoAanza , fiano per regnare alcune indirpofitioni , 
non però molto pericolofe. Si udiranno poi intorno al mezio, cicè 
verfo il fine di Aprile, nfvcgliar le Trombe, e Tamburi per richia* 
mare i foldati da i loro Quartieri di Verno all' aperta Campagna, 
cagionando ciò Marte, che anch' egli pretende per la ntuazione, che hi 
in Ciclo non piccio! dominio . Saranno per tanto nJTcdiate Piazze 
conlìdcrabili^ e benché oftinatameote difefe, pur reneranno alfine 
efpugnate dal valore, e dal fenno de gli AlTalitorì* Saravvi chi ten* 
teràdi raddulcire gli animi efafperati de i Principi nemici con nuo- 
vi projriti di Pace; ma ciò fcnza frutto. Un gran Pcrfonaggio fi 
ritroverà in non leggier pericolo di Aia falutCt Per Mare direi, che 
iì potrà navigare felicemente per la^ bonaccia, che per lo pià è 
per godere, fc r.on che è 1* Armate nemiche, e l' ingordigia de i Cor- 
fali , che di tal bonacce abitf'indofi, per arricchir5 con le violenze, 
e con le rapme, quà, e là trafcoricuJo, il renderanno manco iicuro • 
Alcuni Popoli ribeilanri al loro legittrìmo Sovrano , con la perdita 
d'una Piazza principale, che di prcfcntc è il lor più ficuro ricove- 
ro, faranno inrorno al fine di quella Stagione in grave pericolo di 
ricevere il calìigo condegno alla ìar fellonia • 
-UH lafciando ormai il più favellare della Prìnivera facciane paf- 
faggio a trattare detta Sute . 
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DE L L A STATE 

óra, che Febo ritornar fi fcorgt 

Del Tuo fcniicr nel più Tublime puntog 

£ con la falce in man Cerere porge 

Di mieter Biade t* Mietitor l'aflìimo^ 

EfTa di bionde fpighe inuoto foi^e 

Adorna il cria venufto ; e ricongiunto 

Avendo al Carro i Draghi, or quelU, or quella 

Pane trafcorre trioofante, e bella* 

PafTa intanto dal Cancro al ficr Leone 

Il Soie, e al Sino Cane, c'I Mondo avvampa l 
Sicché atfermar (ì può con gran ragione. 
Che ifiio he! Cucchio urine di foco ftaOifa : 
. Per far quindi più placida iUgione 
Alluma A Urea con la Tua chiara lampa* 
Aftrca, che con le lanci vìlipefe 
Da noi lungi volohoe, e al Cielo afcéfe* 

COmincicrà la State, allora che il Sole, abbandonando i due vez« 
zofi , e piacevoli Gemelli figli di Leda, entrerà nel mordace 
Granchio, il eoe nel prcfente Anno fuccederà il dì &x. di Giugno 
a ore io. m.41. Tenterà di arrogarfì il predominio di quella calda 
Stagione la malefica ftclla di Marte; ma venendo rintuxtato in gran 
pane il Tuo tirannico orgoglio dalla benignità di Giove, il quale, 
benché retrogrado, avrjt nondimeno gran foru per contraftargH * 
per clTcr fiancheggiato , e avvaloralo da Venere» e dalla Luna, non 
potrà influire in ferra quei pelfimi effetti, che ei bramerebbe. Si faran- 
no , CIÒ non oÀante , udire in- molte parti d' Europa gli ftrepiti mi« 
liiari con non picciot vantaggio d'una delle parti • Remeranno de* 
lufe le fperanzc di molti, i quali vanamente perfLiadcndoC di avere 
erette gran macchine fovra llabili fondamenti, le vedranno impro- 
vifamcnte cadere. Alcune importanti Putte faranno aflediate, c 
dopo lunga difefa, perverrano finalmente io potere degli Awerfari* 
Seguiranno vari militari incontri , e prima, che giunga al Tuo ter- 
mine la Stagione, fuccederà anche un gran fatto d' Arme con non 
piccola lirat$e di ausila parte , che più prefumerà di reftar vincitri* 
ce* Il dritto hi^ionimaa o la ragione trionfÌBranno anche tra'guer* 
neri cimenti. Sarà nel principio della State qualche incoftanza dì 
tempi, la quale però non potrà impedire, che non fi faccia unalfai 
buona raccolta unto di Grano, quanto di Biade. I frutti anche al* 
la Stagione proporaionati farilino in non mediocri abbondanza . Ver* 
fo li mezzo di Luglio fi faranno fentire caldi ecccffivi, e molto du- 
revoli, brnche talora da placidi Venti occidentali alfii mitigali. 
Vcrfo ti fine averemo copiofe piogs^e con qualche inondazione ap* 
portatrice 4i qualche daaaa alle p; A bade Catnpiia< » e più a' Fiuiiii 
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/oggette • Si goderà genenlmente alTif buona falutc, regnando Telo 
I tlctuie "febbri» per lo più mternìittenti , e di paci dorata. Io qual- 

che parte d'Italia però fi fcoprirannò i Vaj;»li. pcftc fatale de i f m- 
ciulli , de ì quali nondimeno pochiflIiTìr pcnrarno. Il Mjrc goderà 
per io più una placida calma , iPinon celfcranno iCorfaii d' infdiirio 
i -con le loro* rapine, e 1* Amute Navali con procurarne il dominio, 

' per mezzo del quale afpireranno alcuni Pop li alTai ootenci a d ve- 

i nir formidabili; ma remeranno impediti i loro va(ti d fLyot, e drlu> 

I fe leloro mal fondate Tperanze dal v4lorc, e dal Teano de eli Av- • 

irertàri • 



DELL* AUTUNNO 

Quefla è l'alma Stagione, in cui Pomona 
Prodiga vcrfa della Copia il Corno, 
S di pampani, e d* uve aha Corona 
Rende di Bacco Paureo crjne adorno* 
Chiara la fama Tua vola, e riAiona 
Ovunque alluma il Poitaior del Giorno; 
B in onor di lieo, liete, e feftanii,* 
Onun col Tirfo in man l' cbre Baccanti. 

Vive il rozzo Villan lieto, e contento 
Del Aio lungo fudor cogriendo il frutto, 
E -pien dì nuova fpeme, il cuore ha intento, 
Popò il vili, dopo 1 Pomi a movo frutto: 
Sparge per qucfto con travaglio, c iicnio, 
Ne' graffi arati Campi il Gran per tatto» 
£ con la veglia di guadagno avara , 
.Al Suol fida lanetce a lui più cara* 

A Vrà princìpio PAntunno 

Allor cbe 'I Sol col Tao bel Carro d'Ora, 
Detta Vergine Attrca lafciando il fcgno, 
Di noovo aguaglierà la notte al giorno , 

entrando nel primo grado della Crlertc Bilancia, il cheTeguir deve 
queii' Anno a ore i., m.i8. della none del ly di Settembre. 

Anche di quella iamena, e frtittilera Stagione, Marte, per elTere efaU 
tato nel mezzo del Cielo, pretende di ufurparfi intera iirannid;e , e 
a dir vero non può negarli , che egli fia per cfcrcitame una buona 
parte . ( lò però nonoÓante verranno molto fralioniaii i Tuoi male- 
fici infiuflì da i favorevoli afpetti de* Pianeti benigni; onde gode* 
remo aflai buona falute, con abbondante raccolta di Vini, e di va* 
ne ibtti di Frutti ; e l'Aria faià copiola d' Uccelli , de* quali faranno 
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gli Uccdlatori belle; e doviziofe prede ,nè mancherà la Terri d'ef* 
Jet feconda nadre di divcrii Aniinali per fodisficc aUe brano dcf 
Cacciatori. 

Caderanno però dì quando in quando larghe pioggie dal Cielo , e 
talvolta anche accompagnate da lampi» da Tuoni, e da Fulmini 
flerminatori dell' alte Rocche. In Mare una grand' Armata patirà 
naufragio, nè farà inolio iìcuro per i Mercatanti il trafporto da uti 
luogo all' aitco delle lor merci , non tanto per le Tempefte, quan- 
to per l'ingorde, e rapaci Arpie de i Conàli, che d' ogaincorno 
voleranno ad infcftarlo, In terra l'Armate nemiche continueranno 
i loro guerrieri cimenti , onde udiremo con vicendevoli ftragi fiere, 
e fangumofe Battaglie ; la parte dal piU cornane confentimento 
ftimara più debole, farà quella, che, rendendo msnao^nieri i Tuoi 
poco amorevofi , confcgnirà de' nemici piene, e gloriofe Vittorie. 
Saranno propoili nuovi trattati di Pace da Principi mediatori; ma, 
(e non faranno conformi al dritto , e alla buona , e vera ragion di 
ftato , non permetterà il Rè de Rè , che abbiano elfeuo alcuno^ VM 
-.in breve l'paaio di tempo fi vcdranao fvaDìre» 

^Urtb, QH'l Borea al foffiar la Nebbia, e*lFuno« 



DE I MESI» E GIORNI DELL* ANNO 

MDCCXL 

AVeodo noi fin qui favellato abbaftanzdldell* Anno MDCCXI. ?n 
nniverfaie , e delle fue quattro Stagioni partitamente , richiede 
ora l' intraprefo ordine del noflro Difcorfo , cne fi parli de i Meli 
a uno a uno , e de' loro Giorni ; il che io andrò facendo nel « più 
breve, e fempliee modo poflibile, cioè a dire fenza far pompa al- 
cuna di quelle cofe, le quali, chiunque intender sà 1* Effemeridi , puè 
fubito per fe fleflb vedere in effe. Il perche io mi afferrò del tut- 
to,ficcome anche per lo pifTatomi fono in ^rao. parte aftenuto» 
dal porre , e nel principio de' Me(i , e molto ptù ia ciafcan |iora« 
di elfi i vari nafcimenti, occafì, e altri (iti , ed afpetti de* Piaaetw 
tanto fra loro, che rifpetro alle Stelle fìlTe, contentandomi di par- 
lar folamente delle cofe più utili a fapcrfi , non tacendo però quel* 
le» che alla Luna fi appartengono ; c aggiungendo, quando ciò faccia • 
dimeftier«»le predizioni particolari a ciafcun Mefe, e a ciafcun 
giorno appartenenti. Cominciando per tanto fecondo il fopraccca* - 
nato coflume Ui S. Cbiefa parleremo in primo luogo del Mefe 
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HA Quefto Mefe giorni 31 Entrerà il prerente Anno in Giovedì. 
Il Sole ael ooftro Paefe fi leva a ore 14. ma 8. Sarà qoefto 
Mefe alquanto vario: nel principio comincerà il freddo a farfi <U 
noi fcntire con qualche rigore , il qu.ile , ancorché talvol- 
ta raddolcito ora da vearo Meridionale, ed ora da giorni tran* 
quìlli , e fereni* andrà nondimeno notabilmente crefcendo con gliiac« 
jàf e brinate fino alla fine, innanzi alia quale faranno io grave pe- 
rìcolo alcune Piazze di cadere in mano de' nemici, ed una partì- 
«olarroente dopo eiTcre ftata non lungo tempo alTediata. Si goderà 
in quefto Mefe aflàì buona faInte.La ferie de' fnoi giorni iàrà la fe« 
•guente. 

I Giovedì fi folennizza dalla S. M. Chiefa Cattolica la Fefla della 

Circonciiìone del Noftro Signor Giesù .CriiSo, e farà tempo pio- 
vofo con qualche varietà • 
% Venerdì è S. Buovo» • StMificano Abate «tempo fereno con qoal- 
che poco di vento • 

3 Sabbato S. Daniello* e S. Marino» e Aatero MM. tempo bellif- 
' £ao; • 

4 Domenica S. Fauftino* Luna piena di Dicembre^ tore 6. m.i^. 

temo di Vento . Comincierà a Tenti rft q lalche rigore di freddo 
non ancora fentito ne' giorni antecedenti • 

5 Lunedì S.TeIesforo Papa, e lifartire. Andrà Hugumentandofi il 

freddo; mi fad però il giorno più quieto, e più fereoo. 
4 Martedì fi celebra daSanuChiela l' Epifania del Signore: conti* 
nua ti freddo* 

7 Mercoledì S. Giuliano Martire, e Santo 'Andrea Corfini , Fefta 
- - molto foleooe in Fireoie* Contisoa il freddo» e caderà della 

neve almeno all' Alpi . 

8 Giovedì S.Serino, Abate, e San Lorenzo Giuftiaiano» e S.Maf- 

fimo • Il tempo farà molto vario , e incoftante. 
f Venerdì San. Mentana Vergi ne, e Martire, e San Giuliano Mar* 
tire. In Firenze, e negli altri Luoghi della Tofcana è memo- 
rabile quefto giorno, per elTcre annivcrfario della Creazione del 
G« O. Il tempo farà turbato, e alquanto più mite de gli altri giorni • 
• to gabbato S. Paolo primo Bremiu» e San Oaodifauio Domenica- 
no. Continua il tempo poco fereno. 

II Domenica S. Iginio Papa , e Mirtire. l/ltimo quarto della Luna 
t ore tt. m*s3« Sarà quefto giorno inquietato da Venti . 

sa Lunedì San Satiro Martire • Regneranno venti gagliardi appor« 
tatori di nevi, e Ghiacci . 
. 13 Martedì S. Ilario Vefcovo. In Firenze è il perdono alla Chic* 
- fa di San Giovanni • quefto dì farà per lo pia fereno, e freddo- 
f4 Mercoledì Fefta del SantitCmo nome di Giesài contiouerà il 

tempo fereno, e freddo affai, 
ti Giovedì Saa Mauro Abate. Freddo gagliardo. 

itf Ve- 
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U Venerdì Si« lltraello ftpt » e «trtife* U te»po tul noti» 

vario . 

X7 Sabbato San Antonio Abate* Coniìnua il tempo incoaOnte. 
ft D«MneiiÌ€t la Cattedra di San Fietro m Roma, S. Liberata Ter* 

gine . Luna nuova di Gennaro a ort 4,nut6, n.s. Vento. 
if Lureoì S. Mano, S Marta , e Comp..Mart.« e Sao Canuto 4* Aè 

di Danimarca, e martire, Tegue il Vento* 
•o Martedì San FÀiano, e Scbtftiano martire* Tem^ vario t ■> 

freddo . 

01 Mercoledì S. Agnefa Vergine» e martire vento gagliardo con 

neve a i Monti. 

%% Giovedì San Vincencio , e S. Anailalio nmrt* fcgoe il tempo del 

giorno precedente . 
«3 Venerdì S. Raimondo Confrffure Domenicano» e Saoia EverOI* 

liana Vergine, e martire. Tèmpo Tereno • 
04 Sabbilo San Timoteo Velcovo » e martire* Gran fitddo con 

varietà di tempo. 
S5 Domenica Convcrfione di S. PmIo Apoflolo-. fei^uita il freddo. 
%4 Lunedì S. Policarpo Vefcovo, e martire. Il primo quarto delU 

Lima a ore 01.57. Il tempo alquanto fi caddolciftc* 
07 Martedì S. Gic: GrifoAomo Vefcovo, e Confeflbre« ScgtIO il 

tempo ad cffcr dolce con qualche pòco di Vento • 
sS^Mercoledì S. Agnefe . Vento con piOMia. 
or giovedì S* Francefco di Saies Coofeflore» e Veftovo* Tcmpefta 

in mare. 

30 Venerdì S. Oiominiano Vefcovo, e Coafcdbre. Vento con fred- 

do grande • 

31 Sabbato S. Pietro Nolafco Coofeflbre* Segue il Vento» t rin» 

fona il freddo . 



FEBBRAIO. 

ENtra quefto Mefe in Domenica , averi ptornì 18 , fi leverà il 
Sole a ore 14-, m.ij., ccn incierà con tempo fereno, ma alquan- 
to agitato da* Venti t nel progreflb lirà molto varto; ma ièmpre 
freddo Gli Uomini foggetti a flulBooi» come fon Gotte, fciatichc» 
tolTe ec. procurino di Àarc in riguardo per fottrarfi da fi fatti ma- 
li, 1 quali , e dal freddo, e dalia fmoderata varietà del tempo fa- 
ranno cagionati. Seguiranno in elfo atcone moiaaiooi coniiderabdi ; 
e particolarmente « Ferfonaggi molto qualificati ; evi farà tal Mioi- 
Uro del fuo Sovrano, che decadendo inafpcrrataoiente dalla fai gra- 
zia, con l'aura della quale pel mare delle leluità , e dell'ambi- 
zione ha gran tempo navigato a piene Vele, urtando ti 6ae ne^lt 
fcogli delle peHècOiiooi degli Emuli , fi vedrà efpofto a miiitrabilo 
naufragio . 

g Donnenica Settuagefìma , e S. Ignazio Vefcovo, e Martire. Sof- 
ficranno Venti gagliatdi apportatori di fcttniià • 

o La- 
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% LaneA Porificttioiie ddU B.M. Vergane • Brinata » e Vento eoa 

tempo fé reno. 

I Martedì San Biagio Vefi^vo, e Martire Lnru pieaa di Qeaoajo 

à ore ao. m &i« fegoe fereno con ghiaccio- 
4 Mercoledì S. Siaooe Profeta . Tempj turbato» e freddo eoo Vento • 
I Giovedì Santa Agata Vcigin? , e Mirtirs. Nf^ve a*Moati* 

4 Ven. S. Doratea Vergine, e Mirtire. Ghiaccio , 

7 Sabbato San Romualdo Abate, e Sin Riccardo Rè. Temperato. 

5 Domenica SelTuagefima. Santa Corintia Vergine, e Martire, pioggùb 
9 Lunedì Santa Appollonia Vergine, e Mirtirc, Si ralTercna . 

IO Martedì Santa Scolatiica Vergine, e Martire, Sorella di S.Bcae« 
detto Abate. Ultimo quarto della Luna a ore n-^m.s, 

IK Meic. Santa Eufralia Vergine, e Martire. Bel cempo. 

X» Gio. S- Franccfca Vergine, e Martire. Sereno. 

»3 Ven. S. Eularia Vergine » c Maf tire freddo grande eoo mataxiooe 
di tempo. 

S4 Sib. San Valentino Prete , e Martire fegoe il freddo • 

XS Domenica Qjinquagelìma, e S. Fauftino, e S. Giovita Martìri, 
itf Lun. TrasUiiooe di S« GiiUiaoa Vergine » e Martire • Tempo molto 
turbato. 

S7 Mari.S. Coftantioa Vergine» e S. Donato» e Gompegoì Martiri* 

Luna nuova di Febbraro a ore io« m $5. Tempo vano. 
s8 Mere. San Simone Vefcovo, e Martire* Primo giorno di (Rarefi- 

ma. Pioggia mefcolatacon Neve. 
19 Gio. 8. Bttftacliio Veftovo» e Martire Tempo freddi (Bino, 
so Ven. San Zaoobi Vefcovo « e Martire Gran fetta ia Firente • 

fegue il gran freddo. « 
ai Sab. San Gaudenzio VcfeOfO» e Martire, e Santa Leonora Ver* 

gine. Sereno* 

M Domenica Cattcdrt di S* FietiD w Antiochia* Coatiniu il bel 

tempo • 

15 Lun. S. Ordegno Vefcovo d' Aftorga, e Vigilia di S. Mattia Apo- 
Bolo* Turbato • 

14 Mart. S. Mattia Apoftolo, Pioggia. 

%S Mere. S. Coftanza Vergine, e S» Vittorino, e Compagni Martiri. 
Quauro tempora» primo quarto delia Luna a ore 13., ro.}8. Tem^ 
po bttotto. 

od Gio. S. AlelTandro Vefcovo, € Coofeftcè» e S- Felice t « Form» 

nato Martin. Tempo tranquillo; ma treddo. 
a7 Veo. S. Giuluoo, & fianco Martin. Qj^tuo tempora, fegus 
• buon tempo* 

èM Sab. S. Romano Abate , eS. ilaccuto Martires Qgittto tcttpoift» 
Tcflipo alquanto turbino* 



MAIi- 
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MARZO. 

ENtra in Domenica, ha giorni $u Si leva il Sofo a ore 1$. nux 
€arà qacdo mefe al Tuo folito iocoftaotc; ma per lo più lied* 
do, e fereno; alcuna volta fi faranno fentir venti gagliardi, i qua- 
li cagioneranno qualche mal di Petto, e altre forti d ' infiammaziooi 
' pericolofe , le auali però apporteranno più timore , che danno. Cir- 
ca* alle cofe della Guerra, non fuccedeià in queflo Mefe alcuna con* 
lìderabile azione, nè dall' una, nè dall'altra parte delle Potenze ne- 
miche, ftandofi tutte le foldatefcbe ne' loro Quartieri di Verno* 
Si faranno però gran preparamenti per la nuova futura Campagna», 
e verranno intanto propoli nuovi trattati di Face, che in breve 
tempo fvaniranno del tutto. Un gran Perfooaggio'iatà in grave pò», 
ricolo di perder la Vita, ^ 
X Domenica & Ercolana Vergine, e Martire* Bel tempo» 
n lun.S. Giovino, eBalileo martiri. Segue il bel tempo* 

3 Mart. S. Emitcrio, e Compagni Martiri. Vento freddo. 

4 MercS. Cafìmiro ConfelTore, eS. Lucio Papa, e Martire* Luna 
. |»iena a ore ii7. m*io* n,C Segno il Vento con freddo* 

5 Oio. S.Eufcbio, e Compagni Martiri » li mott al quanto ti icmpe^ 

e raddolcifce . 

6 Ven* S. Vittore, e Vittorino Martiri, e S. Cirillo Vefcovo * Tem« 

'pO DUVOlofO • 

7 Sab* S. Tommafo d' Aquino* Pioggia con quiete. 

S Domenica S. Felice VeKovo» c ConfelTore, e S* Gio. di Dio» 

Tempo vario. 
9 Lon. S. Francefca Vedova • Sì torba • 
so Mar* Quaranta Martiri • Pioggia , e Vento . 

ag Mere* San Candido, e Compagni Martiri. Ultimo quarto della * 
Luna, ore ax. min. 46. Tempo molto incorante. 

xa Gio. S. Gregorio Papa, ConfelTore, e Dottore della Chiefa* Segue 
l'incoftanra del tempo. 

ij Ven. S. Macedonio, e Compagni Martiri . Scrino, efenza Vento* 

Z4 Sab.S. Pietro, eS. Afrodifio Martin . Freddo con molto Vento* 

z5 Dom. S. Longino Martire» Sereno. 

s6 lùa.8. Gelcrnda Vergine, e San Ciriaco, e Compagni Maitiri* 

Segue il bel tempo . 

17 Mar. San Patrizio Vefcovo, e ConfelTore- Tempo affai vario» ; 

18 Mere S. Anfelmo Vefcovo, e ConfelTore, torna bel tempo. 
29 Gio.S*GinléppeGonfeirore Luoannovaaore ium.4 4. vento freddo* 
so Ven. S. Giovacchino ConfelTore. Segue il VentOt e eoo qualche 

poca di Pioggia, e Neve a i monti . 

%t Sab. S.Benedetto Abate* Venti gagliardi* 

%% Don* di PalRoiie, t 8. Afrodilio Vefcovo , e Coofeflbre* Con- 
tinua il Vento. 

ti Lun. S. Teodulo Prete, e ConfeObre» e S. ViKonno, 0 fedele 

Martiri. Bel tempo. 
%4 Mar* S. Epigmeno Pttie, e 1 S* Timoteo, e Marco 

lUitiri» Seraia. Mer- 



aj Mercoledì Annuncia&ione della BeiU Ver^oe Maria. Si turba il 

tempo* 

%6 Gio. S. Teodoro Vefeovo, e ConUffon, Primo quarto della Lo» 

na a ore 17. m.o. Tempo fcreno. 
»7 Ven. S.GÌ€. Eremita, e CoofelTore» Si risveglia vento fettentrio^ 

naie» e U gran freddo. 
18 Sub, S. Siilo Papa , c ConfelTore. Tempo novolofo • 
»9 Dom. S. EuHachio Abate. Pioggia; ma leggiera* 
30 Lun. s. Qmrmo Martire , e s. Gin. ciimaco. Abate* Si raflcrena* 
• 31 Mar. Àoios Profeta, tempo alTai bello* 



APRILE. 

HA II prcfentc Mefe giorni 30. l! Sole fi leva a ore ii.m.ir. Tor- 
na con lui la bella e fiorita Aagione di Primavera. Spirano 
Zcffirctti ipavi , i quali operaa sì co' ior fecoudi , c placidi inorino- 
rii » che 

Ridono f Prati , il Ciel fi ralTerena, 

Giove fi allegra di mirar Tua figlia: 

V Aria, 1* Acqua, la Terra è d' Amor piena » 

Ogni Animai d'amar fi riconfiglia. 

fi riconfi^Iìano tutti gli Animali d' Amore, eccettuati però gli Uo- 
inioi, ammali in ciò. più felvaggi , e più fieri d'ogn' altro; giacche 
in quefto mtCe appuncò in vece cK rirve^^liarfi ne' Petti loro on bel 
defio d'amore , e di pace , faranno 'Combàttuti gli animi de* Principi 
nemici, e de* fudditi, c feguaci loro da nuovi tumulti di Guerra • 
Si aodranoo facendo ^erò grandi apparecchi per la futura Campa- 
gna* Si tff ranno Tpeffi configli di Guerra, e m (bmma nuUa fi tnC* 
curerà,. nè dall'una, ni^ dall' alrra parte per faviaftare- al nemico • . 

I giorni di qucilo mefe faranno alquanto varj} ' ma per lo piìt 
tranquilli, e fercni.li freddo andrà mitigandoti ili- modo, che fen- 
tiremo alcuni giorni non blamente temperati, ma caldi* Si goderà 
; univerfalmente da* Popoli aliai buona falute, benché per la diverfità 
della ftagione, fia per regnare qualche mal di Petto, e altre fimilr 
flufiìoni, particolarmente in coloro, 1 quali, o fono iodifpofti della 
perfona , 0 poco riguardo hanno atta lorfalnte* 

s Mer. S.Teodora Vergine, e martire. Bel tempo» 

% Gio. S. Francefco di Paola Confcfforc. Segue 

9 Yen. S. Pancrazio yefcovo, e martire. Si celebra anche la Fefta . 
de* Sette dolori della Beati (lì ma Vergine da' Tuoi ^devoti • Luna 
piena di Marzo. Continua il tempo fereuo 

4 Sab. S. Ifidoro . Si turba alquanto 

J Dom S. Vincenzio Ferrcrio ConfelTore. In quefto fteflb giorno fi 
celebra nel prefcnte Anno la Santa Pafqua di Refurreaione del 
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noilro Signore Gìc5ù Crifto. Tempo alquanto ¥iri*« 

6 Lun. S. SiAo Papa, c mariìre. Spirerà vento. 

7 Maru S. Epi/ioio Vescovo, e compagni martiri. Pioggia leg« 

Riera, 

8 Mere. S. Dioniso Vcfcoto, e ConfctTore . Vento piacevole. 

9 G io. S. Procoro martire, cS.Miria Ckofè Sorella della Beata 

Vergine, yitimo quarto della Luna a ore 7. in.53. Tempo fe* 
reno. 

so VeR. S. Appoltoaiiy « eompignt martiri. Tempo mio 

Xt Sab. S. Leone primo Papa , c Coiifcflbre. Tira vento 

1% Domenica in AlbisS. Giulio pruno Papa, c CoofciTore jinaitirCi 

Temp» atqwHito turbato 
t$ Lun. S.GiuAioo FilQfofo, emarr*, 8. Ermenegildo ftè di Spagna* 

Bel tempo 

14 Marc. S. Tiburzio, S. Valeriano» e San MaiCmo martiri. Tem- 
po alquanto alterato 

15 Mere S. Vmorrno, e Compagni martiri. Sì raflèrOM 
j6 Gio. S. Ifidoro martire. Spirano, Venti foavi 

17 Ven. S. Aniceio Papa, e martire. Luna nuova» ore4.m»48. ntf. 

fegue il detta vento con fercniià 
x8 Sa& S. Perfetto Prete , e martire . Segue ad elTer léreoo 
t9 Dom. S. Lcufie nono Papa , eConfenore* 8* Crmogencj € Con» 

pagni martiri . Tcmpa alqiianto vano, 
ao Lun. S. Vittorio, e Compagni martiri . Bel tempo 
%ir Mart. 8. Silvio, e Compagni martiri» e 8« Anfelmo CoofclTorey 

e 8. Simone Veicovo . 
x% Mer. S' Sottro, e S. Cajo Pontefici, e mattiri* Tempo caldo 
a.3 Gio. S. Giorgio martire Tegue il caldo 

»4 Ven. 8» Ateflandro martire» i rifveglia vento Àcidentale» che 

molto rinfrefca 1' aria. 
%$ Sab. S> Marco Evangelica. Primo quarto della Luna a ore 6m 

m.7. Segue li tempo frefco con qualche poco d.. vento 
%S Domi S* Cleto» e SSillarceUtno Papi, e martiri, il «tempo fi 

turba alquanto . 
17 Lun. S. Anailafio Papa, e Confeffore . lì rafferena 

Mart. S Vita^ martire, fegue il bel tempo con caldo 
«9 Mer* 8« Tietro martire* continua 11 caldo 
go Gio» 8* Catettna da Siena Vergine* tempo bellilBdM»» 
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MAGGIO. 

HA Giorni 31 II Sole fi leva x ore 9. m.J4. Ecco, che t Boi ù, A, 
lorno li piu bei Mcfc dell'Anno, e beo può c^li, non our noi 
minarfi »I p.ù bello, ma et.aadio .1 Rè de gl. aliri; rò- arc la R?. 
ra . che è Rcgma de» Fiori, gl' inccITc al capo" preaiota CòriSa. Alli 
delicata frA-.ranu di q..,efto genflimmo Fiore faranno però con- 
SliL'iLl' H '1r""^ ^"^ pungcntiifi.ne Spine; avven^ache fui bel 
priBCipio.dieflb da per lutto U agmcranno le armi delle nemiche 
Potenze per oltraggiarli, e rottometterfi 1» una 1' altra.- Seauirà un 

X« '^fa'^ ?' che. dopo una Alidi le! 

fittcnia, farà fin^Unenie coliretta a cedere al valore de* Nemici Si 
feniiranno correre, particolarmente per la Campagna, alcune in. 
ferinità, non però molto pericolofe. godeodoit nelle Città , e nelle 
Terre, e Caa.-lli alfa, p.a pcrfcrta faluìc. I giorni faranno per Ja 
maggior parte fercai con qualche m^fcoianaa di caldo, c di tcm« 

X Vea. S. Jacopo ,eS.FiTippo Apoftoti, S. Sigifmoodo Rè. Tempo 

alquanto vano. 

* Sab. S. Atanalio Vefcovo , ConfelTore, e Dottore , e S. Anto- 
mnoAffivefco di Fircoic. Luna piena di Apnic a ore »j, ntif, 
$ Dom. Inveniione della Santa Croce delnoftro Signor Gtesù Cri- 

Ito. Continua il Vento alquanto p'à gagliardo. 
4 Lun. S. Monaca VeJova MiJrc: di S. Ai ^.l.no. Tempo fereno. 
I Mar S. Eijtiinio Diacono, e Miriirc coiitinua il bei tempo, 
o Mer. S* Giovanni Damifteno. Tempo vario- 
7. Gio. s, Stanislao Vefcovo, e Ifirtire» e S. Flavii» Vergtae. g 
Martire. Tempo caldo. . ▼ 

S. Ven, Appari lione di S. Michele Arrhansclo Piogga leggiera. 
9 Sah, S. Gregorio Nazaoaento VeTcovo, e Confctfore. Ultimo 

quarto della Luna a ore 18 m,ó. Giorno temperato. 
IO Dom. S.Gordiano, c Epimaco Martin . Tempo fcrcno, e affai caldo . 
St Lun. S. Giob Profera. Va il Clero a proccffione cantando le fo- 
llie Preci a Dio, chiamate comjnemente le Rogaiioni, fuppli- 
cando umilmente S.D. Maeftà a volerne concedere un* abboQ* 
dante raccolta. Il tempo farà affai quieto, e fereno, 
1» Mar. San. Nereo, S. Achilleo, S. Dom»tilla Vergme, e S. Paa- 

craaio. Martire; Si continua le Rogaaiooi. Bel tempo, 
ij Mar. San Cataldo Vefcovo fcgtjono le Aogazioai . Sereno 
14 Gio: San. Bonifazio Martire, e fi celebra queft* Anno V Afceufio* 

ne del Doftro Sig. Gicsiì Crifto , qualchepoco turbato* 
«5 Veo. San. Paolo, e compagni Martin, gran* caldo 
ttf Sab. Ubaldo Vefcovo, e CoofeTore fegue il caldo 
»7 Dom. San. Eradio, Compagni Martiri, e S.Pafquale.LlUt fiOTift 

di Maggio a ore xo. m.19. tempo fereno , e caldo 
sS Lon.San. Venanzio Manirc, cSao. Candida Verdine » e martire. 

Aria alquanto turbata. 
tp Mar. bM* Pieico Celeftiiio Pipt.t Confellbfs tempo vario. 

M Mef« 
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* %o Mcr. S. Bernardino da Siena Conft-fTore fereno 

ai Gio: S. Elena Regina continua il bel tempo 

%% yèti. S. Giulia Vergine, c mature: 'oiennizzano la fiu (cAi eoa 
molta pompt ì Signori Livomdi , per eiTere , mediante la Tua 
intcrccrtìone, rcftatilibcn da' Tremoti, vento (bave . 

«3 Sab. S. DcfidenorC compagni martiri, e EuCcbio Vercovo 
fpira vento 

14 Dom. & Servolo martire . E in queft* Anno ii celebra la Fefta 

della Pentecofte farà il detto giorno affai memorabile per una 

grand* imprefa fereno 

15 Lunedì S. iMaria Maddalena de Pazzi Vergine Fiorentina. 

Primo qoarto della Luna a ore ij. m»iS. fegue fereno eoa 

gran caldo 

x6 Mart. S. Filippo Neri Confeflbre. tempo vario 
27 Mere. S.Gjo. Papa, c martirò. Qyattro tempora . Pioggia leggiera. 
18 Oìo. S.XScroaootC Foggio Veieovo, e Goofer. fi ralTereoa 
ap Ven. S. Sifioio« e S. AlelTandro Martiri, e SiMaiSmo Veftovo 

e quattro tempora fegue bello . 
.50 Sab. S. Felice Papa, e martire, e quattro tempora, lì rifveglia 

vento gagliardo, che larba U tempo. ' " . • . 

51 Dom. la Santiflima Trinità, e 8. PetroniHa Vergine. Itmapìcat 

di Maggio a ore tf. m.tr. 



GIUGNO 

r- 

ENtra il prefente mefe in Lunedì, ha giorni 30. eli Sole fi leva a 
ore 8. m.{7. Corre a gran padì al (uo fine la beila , e fiorita 
llagione di Primavera per fuccederle Panda State. L*alma DeaOe« 
rere fa nobil pompa per le Campagne delle Tue bionde fpighe, le 
quali non faranno, come non dirado fuoie accadere, 

O da'rai troppo caldi arfe del Sole, . ■ 

O da Procella repentina opprefTe, 

O da gelida Brina intempeftiva 

Ancife, o dal foffiar d'Auftro, o di Coro 

Con urto impetuofo'a Terra. fparfe ^ 

aia belle , e rigogliofc fi condurranno fino ali' intera loro matarltà, 
onde vivano pur lieti, e fcftanii i rozti Agricoltori, fperandouna' 
larga, e copiofa melfe, dolce, c bramato rilioro delie loro fatiche. 
L* allegrczta però della fperata abbondante raccolta, verrà non po- 
, co amareggiata in quei luogbii dove accampati i nemici Eferciii fi • 
vedranno le fertili Campagne , e già di marurc biade ondeggianti 
cfpoAc al furore delle fpade itianierc; giacciic in quello mele ap. ^ 
punto fegui ranno i maggiori sforzi di Guerra jcon grave perdita 
dell'una delle parti contrarie. Si goderà per altro univerfalmcnte : . 
alfai buona falute, che aggiunta alia ormai ficura Tpcran/a d' una 
abbondante raccolta, empirà d' allegrezza, e di. giubbilo j .petti di i 
coloro-» M. faranno loauoi dall' Armi » 1 Luo^ 



f tan. S. Secondo Martire . Tempo bèlli (fimo- 

% Mar. SanMarcdlinQ,San.Pietro*eS4a £r4rino Mlid.. fcgueilbd 

tempo con qualche Viiiticdia/oave. . 
f Mere. San Pergeozio , e Lorenzo Martiri» e taUl ClotìUc 

gina di Francia . Rannugola alquanto. 

4 Gio: San Quirino Vcfcovo» e Coofc/Tore. firaiTcreoa* 

5 Ven. San Bonifuio Martireb legue il (èrcop. 

€ Sab» San Nor ferro Vcfcovo» eConfeiìbre* Tempo vario. 
f Dom. San Paolo Vefcovo , e Martire •uUiaa^liaita dcUa-LnOA- 
a ore 7. m-o. Pioggia leggiera* 

8 Lon. San Abaudo Prete » e Martice. Vento frefco 

9 Mar. San Primo, e San Feliciaoo fratelli Martiri, fereiio. 
IO Mer. San Getulio, e Compagni Martiri, fegue il feteoo* 
IX Gio. San Barnaba ApoftoJo. Giorno calda, 

sa Ven. San fianlidc. San Q'rìno.Sao Nabore, e ^n Nauario 
Martiri. Cootimia il caldo. 

13 Sabato San AMopo di Pidova GoiUdrore* Il caldo va orefao* 

do • 

14 Dom. San Bafilio magno Vefcovo, e Conlieirore» ipira Zefiro » 

che nitiga alquanto il calore de i gì orni palTati. 
g| Lun.s. Vito, Sam ModcAOt% SaiiU»'Crciicensa UM* Aria a8« 

temperata . 

té Mar. San Aureliano Vefcovo, e Santa Daria Vergine ^ Luna nuó* . 
, vn di Giorno a ow ao.,. auso* Tempo vario. 

ly Mer. S. Anito Prete, e San Ranieri Pifano. Si folennizza in Pi- 
la con gran pompa, e con gran devozione la FcAa del detto San- 
IO, non folo per efferne egli Mobili0imo Citudino: ma per io* 
t cw tcde r gtotoaloMAte da S.D> M*a favore della fua Patria rool- 
tiiCme grazie, e particolarmentt» quando ciò. te ^ di ouftieic^ U 
pioggia, e la ferenità. fereno . 

tS Gio. San Marco, e San Marccliioo Martiri.il tempo fi turba al- 
quanto* 

19 Ven. S. Gerrafio, e San Protafio Martiri . fegat turbato* 

se Sab. San Silverio Papa, e Martire .nugolofo 

*i Dom. San. Albano Martire. pioggia conventi, e Tuoni 

•a lun. S. Paolino Vefcovo di Nola. In Firenze per partìcoUr pei* 

vilegiofi fi la vigilia di S. Già Battifta. fi raiferena* 
ai Mar. San. Giovanni Prete, e Martire, e vigilia della Nafcrta di 
S< OiOb Batiila • Primo quarto della Luna a ore &&• m.&a. feguo 
ftrcBO* 

14 Mere* Naibiu di S. Gio Battifta. A Firenze fe ne fa folennidìma 
Fefta, per eOer* egli il Protettore della detta Città, e la rende 
più celebre V afliftenza di S'A.R. , che fedendo fotto la Loggia» 
«hianata dì^lAnr» in maeftofo Trono fotto un riccbìHimo Bal- 
dacchino in mezzo ad alcuni fuoi Nobili Cittadini a ciò depu. 
tati, fi vede paflkr davanti, e inchinare da tutte le Città, 
Terre, e CaAcUa a lui foaopofie ergiate io belle Bfindiere. 
TcnporcfCM* 

C 05 OiOb 
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ftf Gio: San Profpero Vefcovo , e ConfelTore w VentfceHo foave ' 

t.6 Ven. San Giovanni , c San Paolo Martiri . tempo belliflìmo 
&7 Sa b. San Crercep£Ìo , Vefcovo, e martire fegucil bel temoo 
ftS Dimi. San leme fecondo Papt e Confeflbre.e vigilia di San 

Pietro , e Paolo Apoftoli. giorno quieto, e Tereno 
i9 Lun. San Pietro, e San Paolo Anoftoli Lun.i piena a ore 1401.8. 
30 Mart. Commeinorazione di San Paolo ApoAolo» tempo vario, ma 



LUGLIO* 

. . • . 

ENtra in Mercoledì. Ha giorni se St leva II Sole a ore 8. m,%9, ■ 
S.irà il prcfentc Mcfe nn vero apportatore a 1 Popoli affaticati 
di riAoro , e di contentezza ; giacche avranno in eflb i loro bra- 
mato compimento le larghe fperanzc concepite ne' Mefì antecedenti 
d'ooa molto abbondante raccolta, tanto di Giani» quanto di Biade* 
Suderanno i rozzi, e inf.iiicabili Cjntadini per metterla infiemc, 
e pofti i galanti loro Giovani in faccia all' amate Villanelle, lieti p 
e feftanti cantando amorofe , benché rozze Canzoni , faranno con 
cHè a gitt a' chi più vigoroftnento percuote le fottopolìe rpiphe 
per trarne il Grano- Saranno in querto Mefe caldi atfai grandi , 
benché talvolta raddolciti da Venti letteotrionali • Goderai, univer*< 
falmente parlando, affai buona falute , benché alcune perfone parti- 
colari di natura biliofa» e troppo fanguigna fi troveranno efpefte a 
Febbri acute, e molto pericolofe, e talvolta maligne. Intorno a gli 
affari dei Mondo fegviranno a £arfi feacire i tumulti delle Guerre* 
Procttreralfi tanto dall' una, che dall'- aitra. Parte de' Principi ne« 
mfcidì fOverchiare , anche per mezzo di oceolci trattati, e di (lrat« 
tagemmiil valore de gli Avverfarj. Seguiranno vari incontri , e for. 
fé una fiera battaglia campale, che farà traboccarla Bilancia da quel- 
la par^e, che è più affiiiita dal dritto, e dalla ragione. 
I Mercoledì Sto Mtruale Vcibovo» eSilMiiuaiio Abate. CaldOrt 
e fcrcno . . - 4 

% Giov. Viiitazione della BeatiiEma Vergine, fegue • ^ 

3 Ven.S. Eulogio Coofclforet Rinforza il caldo • . • 

4 Sab. 8. Elifabetta Reg. di Portogallo» • 8.- Ulderico Vefbofo • 

Si ranitugola il Tempo. 

5 Dom. S. Domizio Mart. e 8. Dionifio Vclcovo. fpira. vento * 

6 Lun. St Ifaia Profeta, torna fereno • . - • 

7 Mart. &.'-Pa(iW«o' Coi^, é 8; Confiilo Vdteto» Ulltm giUflP; i 

della Luna a oi'e ir. m.33.. Bel tempd* ; v, , , . 1 

8 Mere. S. Procopio Mart. fpira vento. • . , - 

9 Gio. S. Zenone Vefcovo, e CoofelTore. fegue il Ventole no* 

fotta. 

!• Veib lètte Dràtftti Martiri» e S. >Batfnii4iio Vefisno.» , caldo 
fi Sab. S. fio fa^a» e Mart* fegue il caldo « . . * ' - 1 



I 



1% Dom. S. Gualberto Abate . Si turba il tempo • 

15 Ino. S.Anacleto P*» c M», e S. Fortunato Vefcovo* piove. 

Z4 Mart. S . BuoAYcotura Vtfc» c CoofelTorte Oottt delU ditefi» 

fi raffercna. 

I Z5 Mer. S. Enrico Imperatore» Luna nuova a ore o. ro.15. Caldo 

grande* 

' t6 Giov- La Madonna del CanBÌiie» .e S. llaripQf Abaco « Si rìfve* 

I glia nn venticello foave • 

I a7 Yen. S. Manna Vergine, e S. Aleflìo ConfcITore, e Santa Mar-, 

I celtioa Vergine forclto di S» Ambrogìa • fegne il iiiddetro ven* 

I ticello . 

aS Sab. Santa Sinforola con fette figliuoli Martiri • tempo fereno, e 
frefco . 

if Dom* Santa Giulia» e Santa Ruiioa MM. CcHa II vento, e torna 
il caldo« 

se Lun. Santa Margheriu Vergine » [e Martire» e S« Elia Profeta • caldo 
grande • 

; ai Mart. Santa Praflède Vergine, e Martire . fegue il gran caldo. 

I aa Mere* Santa Maria Madalena. Primo quart. della Lnoa a oreV 

' m.17. Si turba alquanto il Tempo, e rinfrefca. 

' »3 Gio. S. Apollinare Vefc , .c Martire, c S. Liborio Vefcovot 

fegue tempo freftoj . . . ^ 

04 Ven.^S. Crefitna V.^ e M»^ e Vigilia di $• Jacopo Apoftolo* 
i Vento caldo. 

\ ts Sab. S. Jacopo Apodolo . Si celebra qucila f^ùz pompofamente in 

I Fiftoja , intervenendo alia MelTa folentie^ cbc fi cantai e da Mon- 

iìgnor Vefcovo, e da numerofo Coro di ottimi Mufìci in Duo* 
' mo, tutta la Signoria, e facendoli dopo nel Palazio di cfla 

I tanto al detto Meniignore, e faoi Canonici, e a tutta .la Si* 

I . gnorìa, quanto ad altre PeìrTone nipblii, e particol#ri»eiite fo« 

L reftiere, che da Firenze, e da altre Città anche più lontane, in. 

gran numero vi concorrono, una bella, e faconda ÒraArone da 
un Cavaliere a ciò deputato, dopo la quale vanno attorno pre- 
siofi rinfrefchi , e fono date a ciafcono alcjine nobili confet- 
ture. Il giorno poi fi canta parimente in Duomo il VcTpro fo* 
lenne, e la Sera fi corre il Palio con 1' intervento d.'Ua SigQO», 
ria, e di tutta la Città, e fqreftieri. C^4d grande, 
a^ Bom. S. Anna Madre della B.y.M.' Continua il caldo. 
%7 Lun. S. Pantaleone Mart. Crefce il caldo . 
^ aS Marr. s. Nazario; S« Golfo, e S...Vittorio Papa, e Mar. fereno 
' e caldo. • • . • , . • 

ap Mere. Santa Marta Vergine l^una piena di- Luglio a ore , ai* con* 

tinua il caldo, e fi turba alqnanto il tempo. 
50 Gio. S. Abdone, e S. Senne, Martiri. Vento foave. 
31 Vcn. S. Isnaiio Coaf. , e S. Gio. Colombino • Segue il detto ven* 
to afiat .trefco* 
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ENm in Sibbafo : ha Giorni )t. e fi leva il fiolc t ore 9, m.$o» 
Comincia in qucfto Mcfe ad awicinarfi la fperanza d'una bella, 
e coptola Vendemmia. Averemo grande abbondanza di varie forti 
di Frutti alla Suzione proporzionati. Fino al mezzo fi fari tutttva 
fentire il caldo; -ma dopo,* ctdevid* una iboIm aUmidanM Ptag* 
gij, rcrtcr.\ m gnin parte attutato ilfuoo; onde pc* caocenti raggi 
d-l Sole vibrati dal legno del Leone era inaridita la Terra. Parte 
però di c/fi, per opera delia iiiedefinia Pioggia eflitati in Aria, e 
quivi d* ogii* intorao da rabbiofi veati compreflì , e dalla Pioggia 
bagnali, impetuofamcntc s* accenderanno, e fcoppierannoin orribili 
Tuoni, in Folgori, e Lampi. Seguirà in quefto Mefe un Matrimo* 
nio tra due gran Perfonaggi. Saranno particolarincilte per le CSam» 
pagne ¥arìe infirmttà, delle quali però pochilRiiii periranno» Ca^ 
dcrà in poter de* Nemici un importante Piazza; e non farebbe gran 
fatto , che feguifTc una fiera Battaglia Campale con grande vicen- 
devole fpargimento di fangue ; ma però con sraodiilmo vantaggio 
•1 fine dell^ima delle Parti, e qsafi urtale diiiiciai^iM dcU'ahra • 
f Sab. S. Pietro in Vincola . fereno 

% Dom.S. Stefano P.c M., e il Perdon d' Aflifi. fegue bel tempo* 

3 Luo. lovenz. diS. Stefano Protomartire, continua fereno « 

4 Marf. S. Oomenieo CooMbre. Caldo . 

I Mere S. Maria della Neve alt» qttarto della Luna a m io.4B*||* 
rinforza il caldo. * . 

tf Giov. Trasfig.dcl M.S.G.C. fui Monte Tabor. eaitimi* li aldo. 

t Yen. S. Gaetano Gnaf. » e Donato, e SGarpoforo MM. .AJqnao- 
to più temperato • 

5 Sab. S. Ciriaco, S. Largo, e S. Smeraldo MM. fpiraua poco di vento, 
p Dom. S. Romano Mart*^ e vigilia di S. Lorenzo . fegue il vewo • 

ao tra. S. Lorinio M. ritoma il caldo» 

at MartS.Tibnrzio, e S. Sofanda, « 8. ftodagonda •Gaii« 

tinua il caldo affai grande. 

ta Meic. S. Chiara Verg. rinforza il caldo. 

it Oio. S. Ippolito, e Calllanof Martiri, caldo grandiflimo. 

84 Vcn. S. Enfebio Pk-ete, e Conf., e Vigilia dell' AlTunzione della 
B.V.Luna nuova a ore 11. m6, fpira vento mcridiooaic • che 
accrefcc il caldo , e turba il Tempo . 

at Sab. AflUntione della B.V. Viene folenniazata una tal Fcfta con 
grandiffima devozione, e decoro dalla Città di Pifa; Giacche 
particolarmente la fera a lei antecedente fi fa nel Duomo un 00- 
biliffimo, enumerofiflimo apparato di Lumi, detto da Sigoori 
Pifani U Lumioara, e il Giorno HelTo della Vefta fi corre m 
Arno ttovago, e curiofo Palio di Barchette. feyie.tarMto* 

t6 Dom. S. Rocco ConfjelTore. vento con pioggia. • 

17 Luo.S.Mamroctte Martire, e S. Filippo N«ri. caldo grttdc. 

af mru S^Agapim Manin , t^. ttm MiBgim% < «wba 4a wiom 

.p Mere. 
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19 Merc.S. Lodotieo Vefcovo , e Connettore, Tegue tarbato. 

%o Oio. S. Bernardo Abate, vento con Pioggia, e Tempefta grande* 

fti Ven. S« Privato Vefcovo, e Mire. Pruno quarto della Luna a 

ore tOa m.9> Infbrge ooova TempelU con Tuoni , e Polmini. 
aa Sab. 8. Timoteo» c Compagni Martiri. Tempo fereno» e mol^ 

frefco. 

a5 Poro. S Zicchcò Vefcovo, e ConfetTorf^ e Vigilia di S. Bartolomeo» 
Bel tempo. 

%4 Lun. S. Bartolomeo Apoftolo. Sì rolenaieti la Feda df quefto 
Santo nella Citrà di PtAoja qnaf? con la roedefìmi pompa , c 
con le AcilcfuQuoQi, con le quali, conforme fi è detto di lopra» 
vien folemiitaata qaeHa-di i. Jacopo. rcgueM tempo* 

%f Mart. S. Lodovico Re di Francia. Si turba alqatBtO* 

x6 Merc.S. Zcffirmo Papa, e Martire. NuvoIoTo. 

%j Gio.S.Ruffo Vef, e Mart. , e S.Ccrareo Vefc. Pioggia con vento • 

aS Veo. S. Ago A ino Vefcovo » e ConfeiT» c Dottore della Chiefa. 
Lun. Piena a ore io. m i$. feg'ue il vento, ma AQia pioggia* 

\9 Sab. Decollazione di S. Gio. Batifta. fereno* 

50 Doro. S. Felice, c Adaneto Mart. fegue. 

ga Laii.S.RaiiiiOQdo Noanato GoafeiT. Bel (empo* 



S E T T E M B K B. 

HA giorni j'?. fi leva il Sole a ore xt. in.3. Entra in Martedì. 
Paffeggia in quetto Mefe per la più parte la luminofa Lampa 
d'Apollo li kgno della Vergine, per quindi eotrare nella Celefte fii* 
laaeia, tanto. da gli Uòmioi a'ooftri tempi aborrita; € venooo do- 
gnin torno pendere dille Viti i grappoli dell' Uve già quan del tut* 
to mature, onde crefce fempre ptù la buona fperanta d'una copio- 
fa Vendemmia. Sì gode anche abboada.izadi dolci , efaporitì Fruì* 
tii coodimenio, e letiaia delle Menfe pift laote* li ftfveglieraoao aU 
cani mali, particolarmente ne* Contadini, e in altri, che poco fi 
fian guardati dal Sole, e dalle foverchie fatiche. Non ne fono non* 
dimeno per correr pencolo della vita, fé non pochi «Le Guerre con* 
cioueraono eoo Tempre maggiori vantaggi deir aaa delle Farti già 
reftata Tuperiore ne' meli antecedenti, con non lieve pericolo di 
difunirfi la contrarui, c io tal gui(a render fiù «gavok uà inter» 
trionfo a* nemici • 
X Mart. & Egidio Abate novololb* 

• Mere. s. Aotooino Marc» e B*SteCiiiQ Rè dUnglierit* aMoaccia 

pioggia . 

5 Gioì S. Eufemia , e S. Dorotea , e corop. Piove. 

4 Vdn. S. Moisè Profeu; e S. Rofa'di Viterbo* vario. 

5 SaU S. Vittorino Mart. Ulilmo quarto delia luna a ore tt. mtp 

nugolo con vento . 
é Doro. S. Saccheria Profeta, fegue il vento» e nUTereoa il tempo* 
Y &iiii.B«ll«giiii V.C Mk bai tempo 

G I t Malti 
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t Mart. Natività 'della BeatifCnt Vergine . fcgae. 

9 Mere S. Gregorio Maru « e & Giovaccbioo fadre ddU B» V* fi 

turba alquanto* 
to Oiov. 8. Mìccolao da Tolent. Confef. fegue torbaco« 
ic Ven. S. Proto, e S. Giacinto, e S. Valeriane Mart. 6. raflerent*. 
sa Sab. S. Antonino Vefc , e Mart. luna n.a oreaj. ai.|r. vario* 
S5 Dom. I rene Dormienti Mart. fereno. 

14 Lun. Efaltasìoae della SS. Croce :fi celebrt una tal Fefta rolen* 
Bcmente, e con magnifici Apparati, e pompa nella Città di Lue*, 
ca, con grandiiGmo coocorfodi Popoli tanto PacTaoi» che foro» 
fticri • fegue • ' ' ^ 

St Mart. S. Nicomede Mart. Spira Vento* 

i6 Mere. S. Cornelio, eS. Cipri.ino Marc.,e le 4. Tempora* turbato* 

XT-Gio. Le Sacre Stimate di S. Francefco tempo vano. 

zé Ven. S. Tommafo Vefcovo e ConfelTore , e 4. tempore fpira ¥en«. 
to apportatore dì fercnità. '. 

Ip Sab. S'Gennajo Vefc, e Comp. Mart. E' tenuto il detto Santo 
in fomma veaeraiioae da' Signori Napoletani, i quali non pu« 
re lo rtceflofeoDo per loro Protettore, ma ne celeortno foien*- 
ncmcnte in tal giorno laFefta; efpongono fopra il Aio Aitato 
Dna piccola Ampolla del Tuo Sangue, il quale miracolofamente 
è folito di liquefarli, onde, fe qualche Anno ciò non fuccede» 
o* attrita molto latta la Città, pigliandolo per on' angario 
éì future difgraziet Ibgpiono anco le 4;* tempora 9 ed è il primo 
quarto della Luna a ore t6, continua il vento , e il fereno. 

ao Donu S. Euflachio , e Compagni Mart., e Vigilia diS. Matteo 
Apoftolo, Se Evang. fi turba il tempo* 

ftx Lun. S Matteo Apoft*» & Evang. Pioggia COtt Teotif CI Tll0ni« 

%x Marr. S. Maurizio, e Comp. Martiri .vario* 

^5 Mere* S« Lino Papa» e M. giorno tranquillo* 

•A GioT. St Germano Abate. Venticello foave 

05 Ven. S. Cleofe Mart. temperato . 

né Sab. S. Cipriano 9 e S. GiuAina Mart*Xana pien« a ore a*, noi 
tempo frefco. 

07 Dom. S. Cofmo, e S. Damiano Mart fofiano venti occidentali 
aS Lun. S. Vincislao Mart. bel tempo, 
ap Mart. Dedicazione di S. Michele Arcangelo, fegue. 
$0 Mere. S. Girolamo CoofelTore » e Dottore della Cbiefa f fi turba 
molto* 
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OTTOBRI. 

HA Giorni xu fi leva U Solca ore ti* mio* Sntra ìb Qìèi 
vedi . 

Ecco r alma Stagione 
A Bacco facra, in cui ' 
I! Vilianello fcaltro 
Manda in obblivione 
Ogni altra cura, ogn' altro 
Penfier, che tocchi a lui; 
E in be'caneftrì porta, 
£ a portai^ anche eforta 
Lefte, fuccinte, e belle . 
Vergini Villanelle ' 
I Grappoli dorati , 
1 ianguigni morati 
Dell' Uve daMor tralci 
Recife con le falci ; 
Ma poi che gli hà gettati 
Ne' Vafi a ciò ordinati , 
Con le lor Caneftrette 
Parton le Forofette , 
Ed ei con franco piede ^ 
Gli pigia in fin che vede ^ 
Che libero pel Tino 
Si (pande il dolce Vino } 
£ ^on feftevol canto 



idumt. 
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Celebra Bacco, intanto 
Fuma, gorgoglia, e bolle 
11 delicato Mofto; 
Ma poi , eh' egli ha depofto 
]1 fuo fervor , lo tolte 
Del Tino , e a miglior' ulò 
Serbalo in Botti chiuib. 
Or mentre ch'egli adopra 
In ciò r ingegno ^ e Topra^ 
^ 11 Vecchio, che né beVe, 
Con pie fpedito, e lieve. 
Tal balla, iàlta, 6 brilla^ 
Che fa ftupir la villa , 
Scotendo il capo, e '1 crine 
Sparlò di nevi, e brine, &c. 

Sarìl il Vino in cueft* Anno aflai' geoerofo piò del (olito , per effe- 
re fiate irrigate I' Uve poco meno, che del continuo, da i benigni 
raggi del Sole, che in elTc maeilrevclmente imprigionati confenfco- 
DO t quello presiofo liquore'tutio lo Ipirito, e tutta la gagliardta ^ 
come agevolmente fi deduce da quanto viene efprefTo dal Marchetti 
in una Tua Lettera fcntta al SereniAìmo Ferdinando II. Gran Duca 
di Tofcanadi Tempre Gioriofii^ Memoria, e conforme leggiadramente 
iti confermato dal Redi nel fub Bacco m Tofcana ne* ftguenti mfi* 

Quefto Vino è un ragg'tQ accefo 

Di quel Sol , che in C'el vcdeCtf « 

E' riroafo avvinto, e prefo 

Di pia Grappoli alla rete* 
Oltre alla bontà di quella nobile bevanda, ne fari anche qaeÀ*Ail* 
no non mediocre abbondati 71 . Mi lifcundo ftare il ^ìù a lungo 
parlarne, e tornando la, onde la dolcetta del difcorlonc ha traviati 
lorfe alquanto più del dovere, dico, che io qucfto mefe, oltre alla 
copiofa Vendemmia, avremo anco una boona raccolta di Biade mi» 
nute, e di Cafta,^ne, che accrefceranno non poco I' abbondine.! ^ià 
comiociau* Sarà inoltre U MeTo molto (alubrc , regnando pochiOìme 
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Infirmiti , e dì poco pericoTo. L'Aria farà feconda d*ticcell», c la 
Terra di Cacciagioni. Pro fegui ranno però i Netnici Principi ie loro 
militari moni) ni fiiMblMgrtn litto t cke reftaffi» 4 il la Parte vits^ 
citrìce adèdiau, e.(bggiogatt 00* tiaporuotilBiaaPiauade gli Av* 

verdr] . 

I Gio. S. Remigio Vefc. e Conf. Piove leggieraente • 
a Veo. I Santi Angioli Collodi • alqnaiito vario 
* I S*b, S.Fafeinia, e Santa Dorotea, «Comp Mirr. fcreno. 

4 Dom. S. Francr-fco Confcf. c la folennità del SacratilTImo Rofa- 
rio. ultimo quarto delia Luna a ore 6. &. n.s. Tegae il bel tem- 
po. 

5 Lun. S. Placido, e Comp. Mart. Spira vento Toave. 

6 Mart. S. Brunonr Confer. , e S. Mi^no Vefc, e Coaf. varÌA 

7 Mere. S.Mirco Papa, e Confef. bel Tempo. 

'S Oio. S. Brigida Vedova, «Santa Pelagia Verg., e M. fereno. 
9 Ven. S. Dionifio, s. RuAicOi S^BIeiittrio, oS*Doaaióo Marc* 

l'Aria fì turba alquanto* 
so Sab. S. Gerbone Vere, e Conf., e S. Calìiniro &è, e Coafeflb- 

re, e S. Fraocefeo Boi^sia .toma fereno. 
ti Oom. 8» Germano Vefe.^ e Marc- e S. Aoaftafiot e Comii. Mart. 

luna nuova a ore io. 19. n.s Piota leggieroicnte etfi qaakhf 

poco di vento meridionale, 
tft Lun* 8. MaffimiHano Vefcovo. bel cempo* 
X3 Mjrt. S. Fan Aino, e compagni Marc. Tempo da caccia*. 

14 Mere. S. Califto Papa, e Mart- Aria tranquilla* 

15 Giov. Santa Terefa Vergine, nugolo fo 

sd Ven. S. Galla Abate fegué àlquanto turbato. 

ì7 Sabw S. Mamerte Marc, e S. Vittorio, S. Alelfandro , e S. Ma* 

riano Mart. e S, Eudi^ia Regina di Pollonia . Pioggia con Tuoni* 
18 Dom. S.Luca Evangelifta.priiào quarto della Luna a ore 6.ro.]o* 

tempo piovofo. ' 

tf lun. S. Pietro d' Alcantara. Si folenniixa quella Fefta da' PP. 

'deli* Ambrogtana Villa di S. A. R., la cui regia munificenza fece 
loro vicino al Aio proprio Palazzo un* afTu commodo , e bel 
Convento; ed avendogli fatti venir di Spagna, ne manticn qui- 
vi fempre mplti afìie fpefe; e il giorno delle ftimatedi 8. Fran* 
ccfco , e quello della fuddetta Fefta 1' iftelTi R- A.S. con fegni 
di fonimi pietà , e religione interviene ogn' Aoao ioperfoiu a 
foleoiazarla . tempo bello. 

no Mar. San. Orfola,eCo«p. Martiri .vano. 

%i Mer. S. Ilarionf Abate, tempo belliffimo per nccellim 

XI Gio. S. Marco Vefc- Gerofolimitaoo Mart. fegue. 

a>5 Ven. San Severino Vcfc. , e Comp. Mart- turbato. 

a4 Sab. 8. Fc1<ce Ve(c., e comp^ Marc, fi raflèrena. 

as Dom. 8;Crifanto, e S. Daria» e S«Crefpino,eCrcfpIniaiioMart* 
Aria frefca, e ferena . 

^6 Lun. S. Eunfto Papa, e Mau. Luoa piena a ore 19. m«c7. f»» 
gttc il bel tempo* 

•7 Mart 
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i7 Mart. Santa Geìcnida • vigilia dt 81 tililOB» e Giada 

Apofl. fi turba molto • 
si Mere S. Simone , c 8. Giuda A{K>ftolt • piove dirottaOMOtc 
m9 Glo. S. Marcello Marti fegue a piovem* 
90 Ven. S. Serapione Vefc , e Mart. fi raflerena* 
)i Sab. S. QMirino M\rt e S Antonino Arcivefc* di Milano» e 

Vigilia di tutti t Santi «tempo affai belio* 



NOVEMBRE* 

HA Giorni )o« fi leva il Sole a ore t4.in«t5« entra io Domenica • 
Terminau col Mefe d'Ottobre 1* allegresaa, e '1 brio d' una 

felice Vendemmia, e palTato già «I miglior tempo , che fuole impic- 
garfi neir UcceiUgiooi» « nelle Cacete, oon i però meno pre£ioro 
a gli Uomini hinamoratt delle vtrtft il prefeoie Mefe di Novem- 
bre; Giacché per tutte le lirnvcrfità, e particolarmente in quelli 
della famolifllma Città di Fifa , fi ripigliano, e da* ProfclTori delle 
belle Scienze, e delle belle Arti, e da gli Scolari dcfiderofi d' impararic, 
c già per molti meli intermedigli fiudj. NÒ punto meno prcgiabile 
è queHo fleflb Mefe pt' rozzi Abitatori delle Campagne, le quali 
reliar fogliono per mezzo della loro vigilante induilrta , e fatica 
del tutto fornite di fcminare* Si feguono anche dalie Perfoae me- 
no occupate in più importioti maneggi , le Caccìe de' Quadrupedi , 
de gli Uccelli* Le roidatcTche però cominciano a ritrarfi a' Q^iar* 
fieri d' Inverno, e maflime quelle, che militano ne' Paefi più fet* 
tentrionali, e in confeguenu pili efpofti a gì' iraprovvifì rigori del 
Freddo. Non mancheranno noodimeno in qualche Clima più tem- 
perato di farti alcune azioni militari , che riui'ciranao malto profitte, 
voli alia Parte già Cuperiore , e molto nocive alla contraria. Sarà 
verfo il mtLLo lìel Mele quaiche repentino freddo , il quale cagione- 
rà ne' Popoli non poche liuilloni io diverfe parti del corpo alla fa* 
loie molto nocive , benché pochi fannoo quegli 1 che periranno* 
1 Dom. Felli di tutti Santi, fercno. 
X Lun. Commemorazione de' Fedeli defunti* vento* 

3 Mart. S. Uberto Vefc. Ultimo quarto della Luna a ore is.54* 

Tempo turbato* 

4 Merc.S. Carlo Borromeo Arciv. di Milano. Pio^^ìa minuta* 
I Giov. S. Zaccaria Sacerdote, e Profeta. Si ralTcreaa» 

^ Ven. S. LionardoCoof. fegue bel tempo. 

7 Sab.S.Prordocimo Vefc di Padova* piove alquanto * 

8 Dom. quattro Coronati Mtrtiri. vento freddo . 

9 Lun. S. Teodoro Marr. fegue il vento con freddo. 

10 Mirt. S- Trifone, e S. Rerpicio,e Santa Ninfa Mart., & il B:a* 
to Andrea Avellino. Lun* n* a ore a»* m.40. nugolofo • 

iz Mere. S. Martino Vefc, e Con^Tira vento fetieotnooale appor- 
tatore di gran freddo. 

za Gio.S*Martmo P.^e M., e S^Arficio Vcfcovo Brinata. 

Il 



■5 Ven. S.Diego Confcf., e S, Antonioo M. feguela Brinala grande. 

14 Sab. S. Clementi no, e Comp. MM. Aria fercna, ma fredda. 

ij Dom. S. Eugenio Vcfc. e M. vento freddiflimo. 

itf Luo. S. Eucherio Vefc, e CoofeC» e S» Ruffino, e Conijp. Marr. 

Primo quarto della tona a ore tj* m.ss. n,ù fegae il gran 

freddo. 

S7 Man. s. Gregorio Taumaturgo Vefc» e Conf. raddolcì fce alquanto 

ìi tempo* 

15 Mere. Dedicattone delle Bafilicbe di 8« Pietro, e diS. Paolo . fe- 

gue dolce con qualche poco di vento meridionale* 
if Oio?. 8*£lifabctu Vedova Regina d' Uoghcru* Bel tempo eoo 
vento* 

to Ven* S. Simplicio Gònf* fegae il vento* 

SI Sab. Prefentazione della BeatilSma Vergine* vario* 

ti Dom* Cecilia V. e Mart. turbato. 

%i Lun* & Clemente Papa, e Martu'e* fpira vento* 

S4 Marti StOrifogono Martire* nuvolofo • 

«5 Mere* S* Caterina V* e M* Luna piena a ore 14. m*a7* Piove » e tl.« 

ra vento. 

%6 Gio. S. Pietro AleiTandrino Vefc.^ e Mart. vario. 

S7 Ven. 8* Giacomo ìntercifo Mart* ■ vento gagliardo» 

aS Sabi 8- Saturnino Mart* e Vigilia di S. Andrea ApoB* ftgue il 

vento. 

ap Dom. prima dell'Avvento* Freddo grande. 

50 X.00* 8* Andrea Apoffolo • Si Ibleoniiza con pompa non ordina- 
ria la Fefta di qaefto gran Santo in Empoli nella Cbiefa delta 
Frepufitura dell' Infìgnc Collegiata , di cui egli medcHmo è 
Protettore, e dai nome del quale ella fi denomina* Si efpuone 
nill'Akar Maggiore delta detta Chiefa nn. Infigne Reliquia del 
detto Apoftolo, concorrendovi per venerarla Popolo numerofif. 
fimo, non fole da i luoghi cìKOovidni» mi anche da* Paefi lon- 
tani. 



DICEMBRE. 



HA Giorni jt* (ì leva il Sole a ore 14. m.54. entra in Martedì 
S* avvicinano i maggiori rigori dell* Anno ; Giacche ufcendo il 
Sole del Agno del Sagittario, ed entrando in qeello del Caprieor* 
no, produce a noi breviflìml Giorni; onde tri per queHo , e per> 
che egli, anche nel più fublime punto del mezzo dì, poco ft l'oU 
leva fcpra il noftro Orizzonte , e però obtiqutflimi , e in poco nome- 
rò cadono i Tuoi calorifici raggi fopra di lui , pochtffimo in confo» 
guenza fono valevoli a rifcaldarne; Onde non meno veridicamentet 
che gcatilfflcnie al fuo foiico cantò il divino Aiioiio , . 

Se*l 
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Se 'I Sol fi fccfla, e lafcia i giorni brevi, 
Qiianto di belio avca la Terra afcondc. 
Fremono i Venti, e portan Ghiacci, e Nevi* 
Non canta Augel, oè Fior fi vede, ò Froa4f • 

Suifì però una gran parte de gli Uomini pigri, e oiìoCi, o nelle 
morbide piarne» o vicino al Fuoco. Le Milizie anch' elleno preadoii 

rilYoro de'paifàti travagli, mitigando il gielo della Sragione con lo 
flarc ne' loro Quartieri , e palTare alTai fpelTo l'intere notti in giuo- 
chi, e in (Iravizzicon delicata vivande, e preziofi vini. Non rcgnt* 
ranno in quello Mefe, nè per le Gicd^, oè per le Caaipagne infir- 
miti perico'ofe, ma folamente fenttrafT? qualche flufOoiie , che age* 
volmente fvanirà . Saranno propotii alcuni nuovi- trattati di Pace«i 
quali però non verranno acettati* 

t Mart S. Candida, e CompagolMartiri. tempo turbato* 

% Mere. Bibiana V., e M. Ultimo quarto delh Luna a oi€ t4 

} Gtov. S. Francefco Saverio Confelforc • Vano* 

4 Vea.S. Barbera V.,e M. freddo. 

$ SabtSan Sabba Abate, fegue il freddo con tempo fereno* 

6 Dom. S. Niccolao Vefc. ,e ConfelTore . fi turba alquanto.. 

7 Lun. S. Ambrogio VcCc» e Coofcr. c Dottore delia Cbiefa • ioAo- 

bile. 

t Mart. Conceiiooe della BeatUEmi Vergine • tempo bellilSmo; ma 

freddo . 

^ Mere S, Procolo Vefcovo » e coofcf. .I.uoa nuova a ore7»in*to«aX 

fegue il bel tempo* 
so Oiov. S. Melchiade P. e M . Brinata * 
Il Ven. S. Damafo Pap. e Confef. fi rannugola • 
I» Sab. S. Paolo Vefc. e Mart. minaccia pioggia* 
13 Dom. S. Lucia V. , e M. So£a vento gagliardo « 
a4 Luo. 8. Spiridione Vefc, e Coof.« • il B* piovaaoi dellt Grtee» 

fegue i! Vento, e fà Tempo fereno. 

15 Mart. S. Valeriano Vefc, e Marr. vario. 

16 Mere. S. Anania S. Azaru, e S. Miùel e le quattro tempora 
primo quarto della Luna ore s* i f. ni. pioggia leggiera* 

X7 Gio. S. Lazzaio rifufcitato Vefc, e Confci. bel tempo . 

x8 Ven. S. Ruflìo , e Comp. M M. , e quattro Temp. freddo grande» 

19 Sab S. Nemefio Marti ^ quattro Tempora, vigilia di S. Tomafo 

Apoftolo. Brinata, 
xo Dom. S. Giulio Mart. tempo turbato • 
XX Lun. S. Tomaio Apoftolo. fereno, ma freddo grande*' 
XX Mart. S. Demetrio, e Comp. M.M* fegue il bel Tempo* 
a) Mene* taou Vittoria V*e M* iole. 

04 Giov. S. Gregorio Papa, e Mart-, e Vigilia della Natività del 
N. S Giesù Crifto. Luna piena a ore 9. in.47. tcmipo bcUidSmo • 
xs Vcn« Natività del noftro S.G. Criilo . fegue . 
%€ Sabw S; Stefano Frocomarcire * fi turba alquanto* 
*7- Ooa* S.Oto* A9QàolA9 dcEfaogflifta* (cgae tiubato. 

aS liUb 
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ftS tun. I Santi Innocenti Martiri, pioggia, e Vento • 
19 Mart. S. Tommafo Vcfc. diContarbia. fegue il vento, 
«o Mere. S. Liberale Vefc, e Confcf. fercno , e tfMdO* 
$g Oio. S. Àilvcilio Papt»« CoofeiTort. Ghiaccio. 



DELLE FESTE MOBILI, 
£ altre appartenenze dell' Anno. 

TEmÌBMio il fronoftieo intorno n $ Mtfi deWAnno , r 
M €tnfctm éiUtò ginrné , ftnfo , tbe no» farà itf* 

9 0ltr§ pém affmummp^ Q^ àmf» fmrémm h 
Jignmè. 

t^tmfU 18. Fffhbraj$ 

Dùmiuim frimé di QsL^fitÈB. ^ . .11. JPMr^^ 

MMA^iém « tu ta» af. di M^gi^ 

fm999lU. %^ Mgggié 

Carfns Dmim^ 4* ^^^Hm 

Quattro Tempora. 

Tfimamifé. »5* »7-> * ^Mrnjo 

Siate. 17. 19., r 50. Maggia 

Attmtm» 1^. t«. , # 19. Settfmbrt 



Altrt 



4tf 

Altre appartenenze dell' Anno. 



'Aureo NMmtro • * 2« 

BpfltiM 11, 

L»iftra DomenieaU 1>« 



AVVB&TXMBMTO. 

. • . . - . . • 

S0g!iù9ù iCémftfitm A gii Ari ffomfiÌ€$ Mgghàm 
gtrw MtU Mft fiéÌ9t$9 é€mn Ufo wo€r$km$i im 
$mn èli fwji r«<w S^pgite , # figlia mi$ti99 y 0mmtf» 
. rmh $ mep^ 9 i giorui fncifi a ciò ptà eeafMtrvolé . . Io per^^ 
ibi woM meno di nUmw Mro dcfiàtro U fahto de gli Uomu 
ni y e particolahnente qMcìU di miei heuigni , 9 amor e m 
nìoli Lettori , un folo amueretmento fono per dar loro intorm 
no a fi fatte cofe , il qaaìe fpero certo , che fe da efft i/fr- 
offeruato , riafeirà alla loro bramata fatate profittevo» 
ìiffìmo , 9 quefto è , che fuggano come eofa di fommo perim 
€olo alla loro fal've^^a , e alla loro vita , tanto lo fpeffo 
ittmarfe fangae , quanto il fovente pigliar medicine , QueU 
io , perche il fangaa è il Balfamo della Vita , qaeflo^ per» 
ile i medicamenti ^ e maffime parganti yfono Veleni ^ acer* 
hi nemici della nofira natura , è folo poffono taholta gio* 
ntarne far acfideMia , iioè M dir 9^ col Strar faors dal itoftra 
Corfù^ 

Cmti^Affefi trd* thiodo con chiodo y 

éUre miÈVri noei*oè^ 9 peccanti , 9 pericolofi di Mtdrrar*. 
AvrvertMù dmnqna^ multi i Signori Medici s non iffer, tpm . 
rèfiuiU à frrftrkma « ttlm , thr nlln ior 9nrM fono mw* 

9Èefp^ tlì nnmii M Stinger ^ t maffime copiofe, e freqnritm 

.... .... ^ 
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$i , nè fpe/fe mediche , e gagliarde ; ma foto fi ìafcino ia» 
ènne a xtò fare ne" cafi dt granìe , t urgente uecejjìià , e 
fovn)ejtga loro ^ che lo ftejfo Japientijftmo Ippocrait , élel quàm 
le ejft fogliouo taaf9 gloriarfidieffirfegMaei yfaggiamgaic^ 
€Oiè gli tonfigUa , td medicameiiu oc tcccflecisj oifi 
sima neceffitate coaAasj 

il €h iffwando , e rendendone la ragione il fii$ gtÉB 
ComenMorf , # illnfiratoTtGahma Ma é dire • 

NuUum emm tam optimum remedion eft^ 

Qpod aliqoA ex parte noa noceat • 



tOU DSO HONOS» ET OLOIU ; 
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